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PREMESSA

FATTA TRENTO È ARRIVATO IL MOMENTO DI FARE 
TRENT(UNO)
Le sfide che ci attendono. Il coraggio da praticare.

I.	 Oltre il Covid-19. Uno scenario radicalmente mutato. 

Il 7 marzo scorso stavamo terminando la scrittura del programma e muovendo i primi passi della campagna 

elettorale quando la diffusione del Covid-19 e il successivo lockdown hanno cristallizzato e messo a soqquadro 

quella che ritenevamo essere la normalità. La pandemia e la quarantena  ci hanno messi di fronte a una crisi 

(tanto sanitaria, quanto economica e sociale) che colpisce  anche il  Trentino e, come era inevitabile, la  città di 

Trento. 

La  fase 1, quella del #iorestoacasa, ha interrotto le nostre azioni quotidiane e ha messo sotto pressione il 

sistema sanitario e la rete dei servizi sociali (la Trento che si_cura)  e ne hanno mostrato tutta la  centralità e la 

potenziale fragilità.

Siamo arrivati alla fase 2,   quella che per semplificare è stata definita della “ripartenza”. Futura crede che 

non sia possibile ripartire senza attivare una complessa operazione di cittadinanza attiva, nel tentativo di ri-

attivare la città e le sue relazioni, con la carica innovativa che portano con sé. L’Amministrazione in carica con 

i provvedimenti dell’agenda Trento Oltre e con l’assestamento di bilancio, ha messo in campo una serie di 

iniziative volte ad accompagnare l’intera comunità - dalle famiglie fino alle attività produttive - fuori dalla fase 

più acuta dell’emergenza.

Arriverà la fase 3, che se vogliamo azzardare una previsione coinciderà con l’autunno 2020. 

Alcune fonti prevedono una diminuzione significativa del PIL per il territorio trentino. Verranno  a galla tensioni 

e conflittualità che fino a oggi erano rimaste sopite. Compito delle forze politiche sarà quella di saperle 

riconoscere, ascoltare e accompagnare, in una sana e costante gestione dei possibili conflitti.

Il Covid-19 ha agito da acceleratore per una serie di questioni che erano già nel programma che ave-

vamo impostato prima del suo arrivo: crisi ambientale, centralità delle comunità, trasformazione del 

modello economico, lotta alle diseguaglianze. Questi temi, oggi, diventano la spina dorsale di una pro-

posta politica capace di ricostruire il senso comune del vivere insieme la città.

Ogni Amministrazione è chiamata a prendere atto dei risultati raggiunti, a rilanciare la sua azione. Agendo da 

un lato su ciò che ancora si può migliorare e dall’altro immaginando cosa vorrà essere, progettando il proprio 

futuro, agendo su e per un diverso - e migliore - presente. Questo perché le città sono ecosistemi viventi, in 

continua trasformazione. Un’evoluzione non lineare  che giorno per giorno ne modifica le caratteristiche e ne 

mette in gioco le forme e  le identità.

 

Il nostro compito, come comunità politica prima ancora che come parte della futura amministrazione sarà 

quello di guidare e accompagnare le trasformazioni necessarie, tracciando una rotta comprensibile e 

desiderabile per l’intera cittadinanza, facendosi carico delle differenze che la compongono e coinvolgendo 
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PREMESSA

cittadine e cittadini nella sua vita sociale, culturale e quindi politica.

“Trento  è in buona salute”. Lo scrivevamo a fine febbraio. Potrebbe sembrare una frase stonata, che fa a pugni 

con la realtà di questo complicato periodo storico. Eppure compito nostro è, come già espresso in precedenza, 

saper far fronte alle criticità conseguenza del virus senza perdere di vista la condizione di contesto su cui esse 

si inseriscono. Sarà difficile ma possiamo fare affidamento sul capitale umano e sociale che innerva la nostra 

comunità.

Trento ha fondamenta solide, che hanno aiutato a resistere alle scosse della crisi e a reagire prontamente 

a essa. Trento era, ed è, una città in cui si vive bene. Lo dimostra il primato italiano nella classifica sulla qualità 

della vita per il 2019, redatta da ItaliaOggi. Trento è stata ben amministrata, con senso di responsabilità nei 

confronti della sfera pubblica. Trento ha saputo tener fede ai valori portanti del vivere democratico. 

Non possiamo però limitarci a rivendicare quanto (di ben) fatto, senza la capacità di rilanciare,  con rinnovata 

energia, le sfide che ci attendono. Trento non è esclusa dai flussi generati da un Mondo sempre più interconnesso 

e complesso, dove il qui (la Trento che partecipa e si fa comunità) e l’altrove (la Trento che guarda oltre i confini) 

dovranno sempre più riconoscersi e dialogare, affrontare  i conflitti e valorizzare  le opportunità. 

La città ha vissuto diverse fasi nella sua vita recente. Gli anni Sessanta e Settanta con le grandi industrie - 

di cui rimangono ancora tracce profonde e talvolta irrisolte nel tessuto urbano - e la nascita dell’Università, 

scelta visionaria che aprì l’orizzonte di una città al tempo periferica.  Gli anni Novanta e Duemila con il recupero 

del centro storico, lo stretto rapporto di sinergia con la Provincia, la realizzazione di importanti interventi di 

riqualificazione urbana, l’intuizione di utilizzare la leva culturale (i Festival, il Muse)  per ridefinire l’immagine di 

Trento.

E ora? Su cosa fonderemo la città degli anni Venti? 

Quali sono le vocazioni della Trento del futuro?

Futura, con questo programma, intende individuare proposte concrete, coerenti con una visione d’insieme, 

capace di sistematizzare ciò che già c’è e di far emergere cosa servirà fare.

II.	 Tra continuità e discontinuità, la Trento che vogliamo. 

Un ciclo politico si è concluso e questo è il momento per inaugurarne uno nuovo. Si può. Si deve. 

Futura è nata come reazione alla fine di quella stagione iniziata negli anni Novanta. 

Con qusto spirito, ci candidiamo alle prossime elezioni comunali.

Vogliamo e dobbiamo  contribuire alla nascita di una nuova stagione politica, tanto nei temi quanto 

nelle persone e negli stili. Serve coinvolgere la cittadinanza, nelle forme organizzate e in quelle più 

spontanee, dare forma a istituzioni più accoglienti e comunità più attive. 

Per far fronte ai cambiamenti in atto nel Mondo e nella nostra società, serve una visione complessiva più 

radicale, che parta dalle città dove ormai risiede oltre il 50% della popolazione mondiale. 
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Città come punto di riferimento politico. Città come  laboratori di sperimentazione e ricerca, capaci di 

dettare l’agenda politica e di influire anche sulle scelte dei livelli geografici superiori.

La prima sfida che abbiamo davanti sarà  quella di ri-costruire una comunità di destino che sappia affrontare 

assieme, con determinazione e lungimiranza, le trasformazioni in atto.

Quelle in arrivo  saranno le elezioni più politiche da decenni. Futura - partecipazione e solidarietà si candida 

ad affrontare questa fase con spirito collaborativo e la necessaria radicalità. Quelle del prossimo autunno 

saranno elezioni che misureranno la nostra volontà di continuare sulla strada intrapresa, con  un progetto 

politico alternativo a quello escludente e privo di visione del governo provinciale a guida leghista.

Non esiste una sola città. Ne esistono tante, diverse. Compito della Politica è quello di far sì che il 

dialogo tra le città produca una comunità consapevole, coesa e dialogante. Se ci si vuole salvare, oggi, 

è necessario farlo insieme, cooperando con maggiore convinzione e qualità. Futura crede che Trento 

debba essere coraggiosa, generosa, colorata, inclusiva, solidale, accogliente, partecipata, plurale, viva, 

vitale, sostenibile, intelligente.

Non è una lista completa. Sta a noi, a tutti noi, farla crescere. Dobbiamo saper declinare questa tavolozza di 

sentimenti e desideri sulle strade e le piazze della città.

Noi siamo pronte e pronti!

Se non lasciamo futuri saremo passati per niente.

PREMESSA
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UNA NOTA DI METODO. 
COME LEGGERE QUESTO PROGRAMMA
Alla ricerca di visione sistemica e trasversalità.

Il programma di Futura - partecipazione e solidarietà si propone di affrontare le sfide esistenti scegliendo un’ot-

tica diversa rispetto al passato. Serve uno sguardo trasversale, capace di guardare alle potenzialità e ai pro-

blemi che esistono senza inserirli in ambiti tematici circoscritti, sconnessi l’uno dall’altro, ma anzi ponendoli in 

costante dialogo. 

Serve una visione d’insieme. Trento sia quel contesto dove l’intreccio tra mondi e temi apparentemente 

diversi e distanti genera conoscenza nuova, innovazione aperta e saperi condivisi.  A partire da questa 

consapevolezza, Futura ha scelto di adottare uno sguardo sistemico nella stesura del suo program-

ma. Per ogni proposta affrontata, necessariamente sviluppata all’interno dell’ambito tematico mag-

giormente affine, si evidenzieranno esplicitamente i rimandi agli altri ambiti tematici in forma di link, 

collegamenti.

In apertura ci sono le persone - uomini e donne, giovani e anziani, lavoratrici e disoccupati - che compongono 

il corpo sociale con i loro desideri e la capacità di prendere parte alla vita della città. 

In coda - come orizzonte necessario - troverete il Mondo intero, rappresentato dalle relazioni con i contesti 

geografici superiori a quello cittadino. 

Al centro sta la serie di questioni che sono la fotografia della nostra idea di città. La potremmo definire la carta 

d’identità di Futura, il campionario dei valori che più ci rappresentano, che vogliamo mettere a disposizione di 

Trento.

Per ogni capitolo dopo il titolo troverete:

Tag: le parole chiave, un vocabolario condiviso;

Introduzione: una fotografia dell’esistente, con il globale e il locale in dialogo;

Le azioni centrali: i principali argomenti, le questioni fondanti il programma di Futura;

Le azioni mirate: temi più precisi, progetti che punteggiano la mappa della città;

Collegamenti: la mappa dei punti di contatto con le altre parti del programma

PREMESSA
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UNA SINTESI, UN INDICE.

Cap.0 - La Trento che partecipa e si fa comunità.
Le politiche si costruiscono con e per i cittadini e le cittadine, a partire dalle relazioni, dalla prossimità, dai 

quartieri. Per mettere al centro la natura partecipativa della vita cittadina, Futura crede che sia necessario 

trasformare le Circoscrizioni per renderle il luogo delle decisioni delle comunità che compongono Trento.

Cap.1 - La Trento che si_cura
Crediamo in una città che riconosca, nell’essere comunità, il punto di partenza per non lasciare indietro 

nessuno.  Vogliamo una Trento che sappia stare insieme, che sappia prendersi_cura delle persone e dei suoi 

spazi comuni. Per questo, Futura crede sia fondamentale curare queste relazioni, riconoscere il valore nelle 

differenze per lottare contro le diseguaglianze.

Cap.2 - La Trento che fa meglio con meno
Le città che attraversano questo tempo di continue crisi devono prendere coscienza dei limiti di questo modello 

di sviluppo e rilanciare politiche coraggiose e consapevoli. Futura crede che Trento debba essere protagonista 

della transizione ecologica: più sana e più bella da vivere, capace di restituire ai suoi tanti “ex” (edifici, aree 

vuote) un ruolo all’interno della città, costruendo sul costruito il futuro che vogliamo.

Cap.3 - La Trento che impara e crea
Trento è città delle culture. Dobbiamo dare forza ai nessi tra i mondi culturali, essere capaci di abilitare e 

rafforzare i legami di comunità. Futura vede tre traiettorie per la cultura della città: deve essere diffusa, capace 

di coinvolgere tutte le comunità e diffondersi tra i quartieri della città; deve attivare la comunità educante, 

sostenendo le energie che già esistono a Trento; deve favorire investimenti, sostenere lavoratori e lavoratrici, 

rilanciare le imprese della città.

Cap.4 - La Trento che si attiva e innova
La crisi economica e ambientale ci mostrano come sia necessario avere nuovi modelli di imprenditoria e lavoro 

capaci di generare valore, ridistribuire la ricchezza e contrastare le diseguaglianze. Futura crede che le città 

possano essere il motore per trasformare il tessuto economico, per trovare forza nelle particolarità della città e 

dei suoi quartieri. Per farlo, sarà fondamentale avere una visione cooperativa, che metta il Comune nel ruolo di 

guida, accompagnatore e promotore di queste trasformazioni.

Cap.5 - La Trento che guarda oltre i confini
Viviamo in un Mondo interconnesso. Futura crede che le città non possano immaginarsi isolate, convinte che il 

mondo finisca nello spazio fisico che amministrano. Crediamo che Trento abbia il compito di riscoprire la sua 

capacità di fare comunità e co-progettare, consapevole di fare parte di reti che vanno oltre i confini, rendendoli 

non linee di separazione ma necessari  punti di contatto porosi, luoghi della conoscenza e dell’incontro.

PREMESSA
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LA TRENTO CHE PARTECIPA E SI FA COMUNITÀ
Non lasciando indietro nessuno la città si fa comunità. 

#diffusa   #si_cura   #partecipativa   #generativa   #inclusiva 

#dialogante  #politica   #accogliente   #aperta   #policentrica

Qual è il doppio di sei?” chiedeva Charlie Brown a un amico, seduti di fronte al mare

“Siamo” rispondeva convinto l’amico

I.	 Democrazia in difficoltà.

Da una ricerca condotta in 150 paesi dal Centre for the Future of Democracy dell’Università di Cambridge1, 

emerge che un/a cittadino/a su due ammette di essere scontento della democrazia. Il dato è particolarmente 

negativo negli Stati Uniti e nell’Europa Mediterranea, reggono Germania e Paesi del Nord, dove un welfare 

particolarmente generoso si percepisce più che altrove. 

La fiducia cresce - ed è forse il dato più significativo - nei paesi dove (ad esempio l’Ungheria o il Brasile) la 

democrazia si deforma nella sua declinazione illiberale, autoritaria e incardinata sulla figura dell’uomo forte. 

Questa disaffezione risiede nella sensazione che la Democrazia non riesca più a rispondere ai bisogni e 

organizzare le comunità.

Non sappiamo esattamente quale sarà l’impatto dell’emergenza Covid-19 sulla tenuta democratica (rafforzerà 

i sovranismi? sarà un punto di rinascita per il sogno Europeo? genererà nuove tensioni sociali?) ma sappiamo 

che nelle città possiamo mettere a punto le strategie di cui abbiamo bisogno. Lo abbiamo visto, nella fase 

più dura del lockdown, anche qui a Trento.

Queste difficoltà richiedono un impegno condiviso e collettivo. La città e i quartieri che la compongono sono la 

dimensione più adatta e maneggevole per ri-disegnare i linguaggi e le pratiche di un necessario nuovo patto 

di comunità.

II.	 La città come “comunità di comunità”. Abitare la prossimità, abilitare alla Politica. 

Abitare significa appartenere - magari anche solo temporaneamente - alla comunità che concorre giorno 

dopo giorno a dare senso a un luogo. Quella comunità che deve essere in grado di individuare un interesse 

superiore e condiviso, il bene comune cui dobbiamo ambire.

Nella prossimità, nei quartieri, è più semplice e più immediato conoscersi e riconoscersi, coinvolgere e abilitare 

alla partecipazione quotidiana. 

Da vicino, viviamo e sperimentiamo ogni giorno le comunità come un Noi. Da vicino si può affermare la centralità 

delle reti delle comunità come deposito diffuso di capitale sociale. Da vicino si può guardare all’ampiezza del 

Mondo che ci circonda con meno paura. 

La fase storica che stiamo vivendo può essere meglio interpretata e affrontata se la Politica torna nella massima 

1  	 https://www.bbc.com/news/education-51281722

LA TRENTO CHE PARTECIPA E SI FA COMUNITÀ CAP. 0

Programma Politico Trento Futura 2020 
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prossimità, strada per strada, piazza per piazza.

“La democrazia è la città”: prendersi cura di sobborghi e quartieri non basta. Futura vuole metterli al centro del 

suo programma e del dibattito cittadino dei prossimi anni. Serve riconnettere la Democrazia alla prossimità, la 

Politica alla partecipazione, l’Autonomia al territorio.

Per farlo, serve trasformare le Circoscrizioni: abbiamo un piano. Nei prossimi 5 anni, attraverso un percorso 

partecipativo, ampio e condiviso, dovremo ripartire dalle difficoltà e dagli errori del recento passato per 

immaginare una Trento diversa.

III.	Un disegno nuovo per Trento. La città distribuita e policentrica. 

Maurizio Carta nel suo prezioso libro Futuro, politiche per un diverso presente analizza le caratteristiche della 

città policentrica e diffusa. Lo fa trasformando i concetti di centro e periferia, di dentro e fuori proponendoci 

di accogliere e costruire la nuova categoria di “poliferie”:

“Non più luoghi circostanti rispetto a una città centrale in cui sono concentrati tutti i valori, un intorno privo di 

identità, ma luoghi in sé, nuovi centri.”

Ci dice inoltre che la città deve sincronizzare spazio concepito (il costruito), spazio percepito (le emozioni) e 

spazio vissuto (le relazioni) attraverso l’attivazione e la contaminazione tra comunità ecologiche, intelligenti, 

creative e resilienti. Alla città centralizzata e divisa per funzioni definite preferiamo la città distribuita e 

connessa, quella che vogliamo aiutare a costruire nei prossimi cinque anni.
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	» Azioni centrali

a.	 Oltre le istituzioni e i servizi decentrati. Cinque anni per trasformare le Circoscrizioni. 

Le Circoscrizioni, vivono una crisi profonda, connessa a quella generalizzata della democrazia di cui abbiamo 

parlato in apertura di questo capitolo. Negli anni è diminuita la disponibilità all’impegno - anche alla partecipa-

zione elettorale - e le discussioni legate a possibili riforme si sono arenate non riuscendo a scavare dentro ad 

alcune questioni decisive: 

	 ●	

 	● geografia delle circoscrizioni: alcune troppo ampie e disorganiche, andrebbero ridisegnate sulla 

base di un’identità di quartiere da ritrovare e su una migliore organizzazione per l’attivazione e lo svi-

luppo di comunità;

 	● ruolo dei Consigli e dei servizi decentrati: bisogna ripensare alla struttura e al ruolo dei primi. Non 

devono più essere “solo” repliche in miniatura del Consiglio Comunale e devono essere individuate in 

maniera definita le loro funzioni, ancorate al livello territoriale e alla sua osservazione, cura e proget-

tazione. Anche i servizi devono essere integrati (anche per via tecnologica) sulla base di una lettura 

puntuale dei bisogni. Entrambi devono rivolgere lo sguardo alla cittadinanza, sapendone leggere le 

esigenze e facilitandone la presa di parola;

 	● forme e tempi della partecipazione: devono essere investite nuove risorse e professionalità per dare 

sistematicità alle energie che già si muovono in città per promuovere un modo diverso di intendere 

la partecipazione. Vanno attivati meccanismi pensati per restituire rappresentatività agli abitanti 

che compongono le reti di comunità che a Trento esistono ed operano. Vanno progettati in maniera 

precisa i contesti e le regole d’ingaggio della partecipazione e restituire i tempi e i ritmi adeguati ai 

processi che ne rappresentano le indispensabili fondamenta.

(sul tema della partecipazione si veda anche Trento che fa di più con meno)

b.	 Quartieri al centro. Un tema trasversale, un’infrastruttura abilitante. 

La scelta di rispondere alla richiesta di maggiore sicurezza con una costante presenza delle forze di polizia in 

alcune aree della città non ha efficacia (se applicata da sola), tanto sul breve periodo, quanto adottando una 

prospettiva di più lungo termine. Serve affiancare a queste azioni - dove necessario per rispondere a chiare e 

evidenti situazioni di emergenza - scelte politiche che spingano verso una più profonda risocializzazione delle 

comunità. Per operare in questo senso, centrale è il ruolo delle Circoscrizioni e dei quartieri: non vi è sicurez-

za senza partecipazione, tanto nella manifestazione dei bisogni quanto nella ricerca delle loro soluzioni. 

Futura crede nella necessità di dare espressione ai bisogni e alle potenzialità delle Circoscrizioni, promuo-

vendo percorsi partecipativi di ripensamento delle comunità, tanto sotto il profilo urbanistico quanto delle con-

nessioni sociali. 

Le nostre azioni mirate sono pensate per questo vogliamo che il Comune metta in campo, fin da subito, stru-

menti utili a intercettare le energie presenti (tanto nella cultura, quanto nel volontariato o nel sistema diffuso di 

welfare) sul territorio e farle collaborare con maggiori e migliori risultati.
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c.	 Noi siamo Trento: partecipazione ed esercizio della cittadinanza. 

La partecipazione richiede tempo e  competenze, capacità di ascolto e voglia di mettersi in gioco. Il tema della 

cittadinanza e di come attivarsi per affrontare le sfide locali e globali, è la  premessa per le azioni contenute in 

questo programma. 

L’educazione alla cittadinanza globale è una strategia oltre che un’opportunità. Partecipare significa prati-

care il dialogo e l’empatia. Serve attivare il desiderio di sentirsi parte e di contare. Un desiderio che favorisca  la 

presa di coscienza delle interconnessioni che abitano il nostro tempo e  i passi necessari per dar corpo a  una 

partecipazione piena alla vita politica della propria comunità. 

Questo impegno guarda alla nostra comunità, alle sue trasformazioni, alle relazioni che esistono e che sapremo 

costruire: Futura crede che il Comune debba sostenere la continuità del  funzionamento e il potenziamento 

(attraverso risorse interne e/o collaborazioni a livello locale, nazionale o internazionale) di due strutture gra-

vemente attaccate dai tagli dell’amministrazione provinciale:  il Centro per la Cooperazione Internazionale 

e il Cinformi. Queste strutture, poi, si connettono a un’istituzione incardinata sul Consiglio Provinciale ma che 

crediamo possa contribuire in maniera importante allo sviluppo del territorio cittadino: il Forum trentino per la 

Pace e i Diritti Umani.

(sul tema della sicurezza e della cittadinanza si vedano Trento che guarda oltre i confini, che si_cura, 

che impara e crea e che si attiva e innova)

	» Azioni mirate

a.	 Progettiamo Trento insieme. Bilancio partecipativo e bilancio sociale. 

Il bilancio partecipativo è uno strumento specifico con cui Futura intende destinare una parte del bilancio 

comunale alla realizzazione di un processo partecipativo che permetta a cittadini e cittadine di scegliere 

sulla base di meccanismi di attivazione connessi alle Circoscrizioni e al loro nuovo ruolo di animazione e 

accompagnamento di comunità.

Il bilancio partecipativo risponde a diverse esigenze:

 	● rafforzare e favorire la nascita di relazioni umane e sociali improntate alla condivisione e alla solida-

rietà tra tutti coloro che vivono il territorio comunale;

 	● facilitare il confronto e la determinazione di scelte e decisioni condivise;

 	● rispondere, in modo più efficace, ai bisogni di una società sempre più complessa;

 	● ricostruire un rapporto di fiducia tra istituzioni e cittadini; 

 	● migliorare l’equilibrio tra bisogni da soddisfare e risorse limitate;

 	● coinvolgere i cittadini nel processo di costruzione del bilancio di previsione come strumento efficace 

di gestione e pianificazione pubblica.

La quota prevista è di 100.000 € annuali, da destinare a 2 o 3 progetti scelti tra quelli che cittadini e 

cittadine sottoporranno all’Amministrazione attraverso specifiche procedure.
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L’ultimo bilancio sociale della città di Trento risale all’anno 2007. Se bilancio preventivo e consuntivo sono i 

due documenti fondamentali per leggere gli andamenti economici e finanziari del Comune, il bilancio sociale 

sarà la fotografia qualitativa delle scelte che l’Amministrazione ha realizzato, descrivendo le rotte dei 

cambiamenti sociali in atto.

Si tratta di uno strumento utile ad avvicinare la popolazione alla macchina amministrativa, per renderla  più 

comunicativa, aperta e trasparente.

Nel bilancio sociale troveranno spazio specifiche sezioni destinate al bilancio ambientale (non più realizzato 

dopo il 2008) e al bilancio di genere (non più realizzato dal 2009).

Ogni 12 mesi - contestualmente al bilancio consuntivo - verrà presentato il Bilancio Sociale della città, 

frutto di un lavoro di analisi, confronto e dialogo tra Amministrazione e cittadinanza.

(sul bilancio ambientale si veda anche Trento che fa di più con meno)

(sul bilancio di genere si veda anche Trento si_cura)

b.	 Tutti cittadini/e. Gli studenti universitari e la città

Dobbiamo comporre gli attriti che attraversano la città: dobbiamo rimettere mano alle regole che danno con-

cretezza al patto del vivere assieme, in modo da trovare nuovi equilibri tra diverse esigenze, tutte importanti.

Per questo, accanto ad interventi che garantiscano l’ordinario rispetto delle regole, Futura crede che il Comune 

debba realizzare politiche capaci di trasformare Trento da semplice tappa nella vita degli studenti che la abi-

tano a possibile punto di approdo.  Per questo, crediamo che:

 	● sia necessario riprendere in mano l’elaborazione di un Regolamento sui tempi della città che di-

venti l’esito di un percorso partecipativo ed aperto capace di tenere in considerazione tutte i bisogni 

e le necessità delle comunità di Trento;

 	● dobbiamo istituire una figura come quella del “sindaco della notte”, un soggetto-moderatore posto a 

capo di un tavolo di confronto tra esercenti, residenti, amministrazione, polizia e componenti studen-

tesche; giovani (magari gli studenti stessi);

 	● è necessario dare più forza ai Protocolli Unicittà ed elaborare progettualità capaci di trattenere il ca-

pitale umano che frequenta le aule della nostra Università, attraverso forme di sostegno economico, 

logistico e progettuale da parte del Comune;

 	● dobbiamo elaborare tavoli di concertazione, ascolto e co-decisione aperti a tutti e tutte coloro che 

abitano Trento e che possano rapportarsi con il decisore politico in modo più efficace e diretto.

(sul tema della progettazione giovanile e dei rapporti tra comunità si vedano 

Trento che si_cura e che impara e crea)

c.	 Tutti cittadini/e. Per lo spazio ibrido della cittadinanza 

Nell’anno 2000 (dati dell’Annuario Statistico 2018) gli stranieri residenti nella città di Trento erano 3.011. Nel 

2018 - con una significativa stabilizzazione negli ultimi dieci anni - il dato era di 13.653. 
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Il dato più significativo all’interno della serie statistica è l’aumento costante dei residenti nell’età scolare e formativa 

(0-18) a certificare il “farsi comunità” di quelli che ci ostiniamo a chiamare migranti, anche lì dove seconde e terze 

generazioni sono diventate pezzi importanti di cittadinanza.

Nel 2005 veniva eletto in consiglio comunale Mamadou Seck, primo consigliere comunale nero a Trento. Un segno 

di apertura e di ibridazione che sfortunatamente non ha trovato continuità nelle consiliature successive e nella vita 

sociale e politica del capoluogo. Parallelamente Barack Obama diventava il primo presidente afro-americano negli 

USA, Sadiq Khan era eletto Sindaco di Londra, ad Amsterdam un cittadino di fede musulmana - Ahmed Aboutaleb 

- riusciva nella stessa impresa.

Futura immagina una città che sappia non solo accettare ma metta al centro del suo modo di essere l’ibri-

dazione, il coinvolgimento di ogni parte della sua popolazione.

L’ultima emergenza ha reso evidente che il civismo attivo e il privato sociale hanno un indispensabile ruolo nel-

la tenuta civile dell’intera comunità. Riescono ad arrivare dove le istituzioni non riescono. Sono luoghi informali 

di partecipazione civica delle comunità straniere. 

La prossima amministrazione, in ascolto del proprio territorio, non potrà limitarsi a formalizzare questi rapporti 

di collaborazione, ma dovrà essere parte attiva e integrante, aperta e pronta a riconoscere e a farsi riconoscere 

da e in quegli spazi ibridi, come partner per la costruzione di nuovi orizzonti e ulteriori spazi condivisi di citta-

dinanza:

 	● il Comune dovrà favorire politiche di apertura che ascoltino le comunità che lo abitano e le loro esi-

genze, sia per dare uno spazio di culto appropriato, sia per dare loro pieno riconoscimento sociale 

alle comunità presenti sul territorio;

 	● oltre al ruolo di facilitazione burocratico/amministrativa Cinformi deve tornare centrale - insieme alle 

realtà associative e professionali impegnate sul tema - nella definizione di percorsi di confronto e 

riconoscimento interculturale e nella costruzione di opportunità per l’ibridazione che vadano 

oltre e più in profondità del modello Festa dei popoli. Anche in questo caso il punto di impatto delle 

azioni devono essere le comunità e i quartieri.

(sul tema dell’ibridazione si veda anche Trento che si_cura)

d.	 PGZ 3.0. Progettazione giovanile di prossimità. 

I Piani Giovanili di Zona esistono dal 2006 e hanno via via subito diversi aggiornamenti. Nel più vasto tema in 

questo capitolo esposto crediamo trovi spazio una loro ulteriore modifica, da leggersi in questi termini.

Il ruolo dei giovani che vivono il territorio comunale va letto entro la logica generativa del dialogo e dell’attiva-

zione con classi di età differenti. Il rapporto intergenerazionale può essere un elemento trasformativo dei 

contesti in cui opera. Dove prendono vita confronto e passaggio di competenze le persone si riconoscono 

quali tasselli fondamentali del processo e si proiettano in quel determinato territorio entro pratiche colla-

borative e visioni comuni di futuro. 

Un territorio che pone al centro ogni persona nel processo di trasformazione positiva dell’esistente è un luogo 

che dà la possibilità, ad ognuno, di costruire il proprio progetto di vita. 
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Dovremo saper operare in modo sinergico, in ambiti differenti, attivando la partecipazione giovanile attraverso 

azioni che sappiano radicare le sperimentazioni dando vita a processi trasformativi di tipo comunitario. Questa 

azione rientra nel disegno di trasformazione delle circoscrizioni che dovrà avvalersi anche del rafforzamento e 

dello sviluppo delle politiche giovanili comunali. Di seguito le azioni mirate e necessarie:

 	● dobbiamo trasformare gli strumenti esistenti di attivazione giovanile e comunitaria (Piani Giovani 

di Zona, beni comuni, ecc.) per avere una ricaduta ramificata e un funzionamento più semplice ed 

inclusivo collaborando con Fondazioni, Università e figure professionali del territorio;

 	● nel disegno di un ruolo più attivo delle Circoscrizioni, incentivare la raccolta di proposte giovanili, 

coinvolgendo una o più figure con competenze trasversali alle politiche territoriali, in grado di 

concorrere all’implementazione dei processi comunitari e abili nel dialogo con i diversi settori di 

sviluppo e innovazione presenti all’interno delle istituzioni e dell’amministrazione comunale. Va 

prevista la nascita della figura del “progettista di comunità”, presenza costante, professionale e retri-

buita sul territorio. Il supporto di questi progettisti di comunità sarà utile per incrementare la partecipa-

zione e le candidature sul territorio comunale (anche da parte di fasce della popolazione solitamente 

poco attivate) a bandi di diversa natura. I progettisti di comunità andranno inoltre a svolgere un 

ruolo di cura della rete tra circoscrizioni che avrà lo scopo di nascere per lo sviluppo di una logica 

di reciproco vantaggio;

 	● ridefinire a livello territoriale anche i Piani Giovani di Zona e incentivarne la collaborazione con 

gli stakeholder del territorio e non solo. Tale processo di rilettura potrà essere fatto con il supporto 

di esperti in dinamiche e politiche giovanili e attivando sinergie con la Fondazione Franco Demarchi.

 	● rigenerare di spazi vuoti o sottoutilizzati per nuove destinazioni di tipo ibrido, comunitarie e con 

finalità di intreccio pubblico-privato e ad alto impatto di welfare territoriale. Parte attiva del pro-

cesso sarà la componente giovanile insieme a classi di età più adulte, incentivando così uno sviluppo 

con ricadute a lungo termine e a partire dalla “somma delle intelligenze”.

(sul tema della progettazione giovanile si veda anche 

Trento che impara e crea)

e.	 Futura Trento. Una piattaforma da recuperare: attivare l’immaginazione civica,  beni comuni 2.0

Nel 2015 il Comune di Trento ha adottato il “Regolamento sulla collaborazione tra cittadini ed amministra-

zione per la cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani”, frutto del lavoro di ricerca e progettazione della 

fondazione Labsus. Da quel momento per cittadini e cittadine è possibile sottoscrivere “patti di collaborazione” 

che corrispondono in un impegno nella cura di un pezzo di città.

Negli anni successivi il numero dei patti è aumentato, ampliando la platea dei partecipanti e delle attività rea-

lizzate.

Tra il 2016 e il 2017 il Comune di Trento grazie a un bando indetto da Anci ha ottenuto un finanziamento per la 

progettazione e l’attivazione di una piattaforma tecnologica - Futura Trento -  dedicata all’interazione tra Am-

ministrazione e comunità. Su di essa cittadine e cittadini (in forma singola o organizzata) proponevano progetti 

cercando di trovare altri interessati a collaborare.
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La nostra proposta è quella di riattivare la piattaforma incardinandola all’interno dell’Ufficio Beni Co-

muni, che diventerebbe in questo modo il nucleo di una rinnovata rete di soggetti (FBK, Università de-

gli Studi di Trento, Fondazione Demarchi, Federazione della Cooperazione Trentina, Euricse e altri enti 

pubblici e soggetti privati) sulla forma della Fondazione Innovazione Urbana del Comune di Bologna.

(sul tema della cura dei beni comuni si veda anche Trento che si attiva e innova)

f.	 Moltiplicare le risorse. Europa e ruolo delle Fondazioni, di credito e ricerca.

Reperire le risorse necessarie ad attivare progetti per le comunità sta diventando sempre più complicato. Alla 

diminuzione delle risorse a disposizione deve corrispondere l’apertura di nuovi percorsi di finanziamento che 

guardino alla progettazione europea come a nuove forme di partenariato pubblico-privati.

La strada europea (PON su fondi strutturali) sarà particolarmente “ricca”, auspicando che i fondi promessi per il 

post-Covid diventino realtà sommandosi al bilancio standard della Commissione.

Diventerà ulteriormente decisivo perciò il raccordo permanente e sinergico con le realtà economiche private 

(banche, fondazioni, imprese) e gli enti di ricerca (università) secondo un criterio di interesse reciproco, nella 

condivisione di orizzonti comuni e nella logica di un lavoro di processo che abbia ben presidiati i luoghi in cui i 

progetti devono nascere e trovare realizzazione. 

Si procederà a definire un protocollo di intesa e di coinvolgimento tra i diversi soggetti presenti (si-

stematizzando e implementando quelli esistenti: Fondazione Caritro, Protocollo Unicittà, Fondazione 

Trentino Università) in modo da mettere a disposizione tutti gli strumenti necessari a una migliore col-

laborazione sia per quanto riguarda l’accesso al credito che per la profondità e la qualità della ricerca 

che sul territorio cittadino trova dislocazione.

(sul tema delle relazioni tra enti si veda anche Trento che guarda oltre i confini)
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LA TRENTO CHE SI_CURA
Non lasciando indietro nessuno la città si fa comunità.

#inclusiva #solidale #accogliente #aperta #si_cura #uguaglianza 

#equità #pariopportunità #welfare #casa

Se vuoi arrivare primo, corri da solo. Se vuoi arrivare lontano, cammina insieme.

(proverbio keniota)

I.	 Trento si_cura, insieme.

La solidarietà, che passa attraverso la partecipazione e l’azione comune, favorisce un continuo apprendimento 

della “pratica democratica”: dialogo tra diversi, lavoro comune, riconoscimento dei limiti. Ricerca del “nostro” 

più che del “mio”.

Questa è la stella polare dell’azione di Futura. Questo il principio che deve guidare ogni Amministrazione nel 

buon governo della città. Ecco, allora, che le transizioni che stiamo attraversando e che incidono sul modo di 

essere parte della comunità possono essere affrontate grazie alle reti di relazioni che esistono e a quelle che è 

nostro compito costruire. 

Intendere Trento come “comunità di comunità” significa fare i conti con le diseguaglianze che ci separano 

così come con le differenze che ci rendono più forti. Il prossimo Consiglio comunale avrà il compito di lavorare 

per una Trento che sappia prendersi_cura delle persone anziane, dei giovani, di coloro che non trovano lavoro, 

di chi è rimasto ai margini della società trentina dei record. Una Trento si_cura, cioè capace di vedere nei 

bisogni diffusi l’opportunità per trovare soluzioni condivise e presidiata da quelle stesse comunità che la 

compongono. 

Futura è consapevole che la richiesta di sicurezza che si solleva da più parti merita risposte più ampie e 

profonde di presidi sempre più fitti da parte delle forze dell’ordine.Il cambiamento che immaginiamo, quello di 

cui abbiamo bisogno, parte dalla prossimità: il ruolo delle Circoscrizioni e dei quartieri diventa centrale perché 

non vi è sicurezza senza partecipazione. L’impegno di Futura sarà quello di facilitare, in Comune come nelle 

Circoscrizioni, questi percorsi, riconoscere per tutti le stesse opportunità, anche a chi viene da lontano, a chi è 

“minoranza”, ma anche a chi vive nei sobborghi e nei paesi che compongono Trento.

(sul tema della comunità si veda anche Trento che partecipa e si fa comunità)

II.	 Obiettivo nessuno escluso, per una città (che) si_cura: periferie umane, solitudini ed 
emarginazione.

Le diseguaglianze in aumento descrivono più di ogni altra cosa la fine di un modello. Per realizzare un diverso 

presente, Futura crede nella necessità di porre alla base di ogni scelta di politica sociale ed economica un solo, 

fondamentale criterio: non lasciare indietro nessuno.

 

Il lavoro svolto negli ultimi 30 anni è stato molto ma, oggi, non è più sufficiente: di fronte ad una Provincia a 

matrice leghista che ha scelto deliberatamente di andare nella direzione opposta, il Comune del futuro deve 
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riscoprire il proprio ruolo di tutela nei confronti di tutti e tutte coloro che abitano le sue strade e piazze. E, 

quindi, non possiamo tirarci indietro davanti alla sfida di dar voce alle loro istanze: dai lavoratori in crisi fino alle 

persone senza dimora. Futura e, più in generale, la prossima Amministrazione comunale devono assumersi 

la responsabilità di affrontare le dinamiche che portano all’emarginazione; una città si_cura di ogni segmento 

della sua comunità, trova il coraggio di contrastare la marginalità reale e impedisce che la marginalità 

teorica diventi argomento e giustificazione di scelte securitarie.  La Trento che abbiamo in mente spezza i 

circoli viziosi delle scelte securitarie del passato per promuovere processi virtuosi capaci di coinvolgere tutti e 

tutte perché, come diceva don Milani, “il problema degli altri è eguale al mio. Sortirne tutti insieme è la politica”. 

Scegliamo, dunque, la Politica.

Una città (che) si_cura è una città che si (pre)occupa del benessere di tutti e ripensa se stessa a partire dal 

superamento della dinamica del “chi aiuta” e del “chi è aiutato” a favore della creazione di relazioni positive 

e paritarie, tali da incentivare nuove forme di collaborazione tra il pubblico e il privato, sviluppando così la 

capacità della comunità di fare rete.

(sul tema del welfare di prossimità si veda anche Trento che partecipa e si fa comunità e che si attiva e innova)

III.	Diritto all’abitazione. Nessuno escluso.

La precarietà abitativa riguarda tutti e tutte, italiani e stranieri.  Secondo i dati dello Sportello Unico per 

l’Accoglienza, nel 2018, i 5 dormitori di bassa soglia di Trento e Rovereto hanno ricevuto circa 1.220 richieste 

per l’accesso ad un posto letto. Nello stesso anno, il numero di ricoveri registrati è pari a 723 persone, di cui il 

37% è un soggetto con cittadinanza italiana. 

I dati danno l’idea dell’emergenza abitativa in atto: questa colpisce fasce di popolazioni sempre più vaste, 

che anche a fronte di una relativa autonomia economica è costretta a ricorrere a servizi di bassa soglia. 

Al caro affitti registrato negli ultimi anni e aggravato dal lockdown (con un aumento del 5% nel periodo iniziale 

della pandemia) si unisce una trasversale difficoltà nel reperire alloggi. Questi problemi, specie se posti affianco 

ai risultati della ricerca di Francesco Minora “”, evidenzia una situazione non più tollerabile.

Ancora più grave è la situazione per gli stranieri: la possibilità di godere del diritto all’abitare ha subito un 

definitivo peggioramento a causa delle scelte della politica leghista nazionale e provinciale: i tagli ai fondi; 

lo smantellamento del sistema SPRAR; il divieto di iscrizione anagrafica; la previsione del requisito di residenza 

decennale nel territorio trentino (a fronte dei 3 anni per gli altri cittadini) necessario per l’accesso agli alloggi 

ITEA. 

La futura amministrazione dovrà trovare soluzioni concrete, che si pongano come obiettivo quello di riconoscere 

e ricucire i conflitti che queste crisi continue stanno inasprendo e aggravando. Futura si impegna, nella prossima 

consiliatura, a lavorare per  concepire politiche abitative inclusive, capaci di superare visioni semplicistiche e 

riconoscere nella lotta alle diseguaglianze uno dei temi centrali per i prossimi anni.
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IV.	Differenze da valorizzare, diseguaglianze da abbattere: Trento e le sue culture.

Le interazioni tra identità sociali diverse rendono più forti le comunità. Da questa convinzione deriva la necessità 

di guardare alle pari opportunità con un approccio  sistemico e intersezionale, capace di contrastare ogni 

forma di oppressione. Il Comune, come espressione più vicina della Repubblica, ha il compito di rimuovere 

quegli ostacoli che impediscono la piena realizzazione dell’uguaglianza sostanziale per ogni persona. Abbattere 

le diseguaglianze, senza annullare il valore della diversità è, dunque, lo spirito che deve guidare l’azione di 

Futura e della prossima Amministrazione.

La Trento città del Concilio è cambiata: viviamo in un contesto multiculturale, più laica e aperto, composto 

da un tessuto sociale “super-diverso”, che racchiude orientamenti, linguaggi, valori, stili di vita, orizzonti di 

senso profondamenti diversi tra loro. Futura crede nel ruolo di garanzia delle istituzioni pubbliche: la laicità e la 

garanzia per ogni minoranza deve guidare la nostra azione. Specie per il Capoluogo della Provincia Autonoma 

del Trentino. Non possiamo basare il nostro rapporto con le comunità su strutture gerarchiche, che distinguono 

cittadini, culture e religioni in serie A e B. Dobbiamo guardare laicamente a ogni cultura e religione: solo così 

potremo affrontare i nodi irrisolti del nostro recente passato, a partire dal rapporto con le comunità islamiche. 

Ecco, dunque, che trovare soluzioni per offrire un luogo di culto ufficiale alla comunità musulmana di Trento e 

alle diverse comunità di culto che vivono la città, oltre a garantire  un diritto costituzionalmente tutelato, sarà in 

grado di  riconoscere il valore che queste queste comunità hanno. 

V.	 Invertire la rotta per sostenere il sistema: Trento e la transizione demografica.

Viviamo una difficile fase di transizione generazionale: se, da una parte, il saldo demografico trentino si è chiuso 

in positivo, dall’altra parte, nel Comune di Trento, il saldo naturale è in negativo da più di cinque anni. 

I dati raccontano che i problemi di sostenibilità del sistema previdenziale e di welfare hanno radici profonde, 

con una fascia di popolazione anziana in costante aumento.

Compito della politica locale è quello di affrontare questo tema a partire dalla necessità di rendere Trento più 

attrattiva, per le giovani famiglie e i lavoratori, e più aperta, capace di riconoscere in chi già abita a Trento una 

parte integrante della propria comunità. Per farlo dovrà offrire opportunità occupazionali, coltivando le proprie 

vocazioni, da quella culturale (università e ricerca di alto livello) a quella turistica, diversificando e qualificando 

l’offerta. 

(sul tema dell’attrattività si veda anche Trento che fa meglio con meno, che impara e crea 

e che si attiva e innova)

	» Azioni centrali

a.	 Contro le diseguaglianze, le comunità.

Per affrontare le diseguaglianze in aumento è necessario assumere una postura coraggiosa: il dialogo e la 

necessità di prendersi_cura delle diverse comunità che la abitano sono parti essenziali di azioni che siano in 

grado di far fronte ai bisogni complessivi. Futura crede nella necessità di realizzare azioni collettive, partecipate, 

e capaci di riconoscere i legami tra le comunità come elemento generativo e centrale nel lavoro del Comune.

In questo sta l’identità di Trento: una comunità di destino inclusiva, coesa, dinamica, multiforme, capace di 

LA TRENTO CHE SI_CURA | AZIONI CENTRALICAP. 1



21Programma Politico Trento Futura 2020 

prendersi_cura; una comunità di comunità, che nella sua molteplicità trovi la forza, le energie e il coraggio 

per affrontare il presente e per progettare il proprio futuro. Compito dell’amministrazione sarà quello di far sì 

che il dialogo dentro a questa comunità sia continuo e generativo: la Trento dei prossimi anni dovrà rilanciare 

un welfare cittadino, partecipato e generativo e politiche che interpretino la sicurezza secondo le lenti della 

sostenibilità sociale.

(sul tema della comunità si veda anche Trento che partecipa e si fa comunità)

b.	 Trento accogliente. Una città che (si) garantisce un futuro.

Oltre l’accoglienza. Occuparsi del tema dell’accoglienza e della presenza di stranieri in città – in particolare 

di richiedenti asilo e rifugiati – vuol dire tener conto di fragilità territoriali compresenti e multidimensionali 

(di natura sociale, ambientale ed economica), che vengono messe in tensione proprio dall’interazione tra il 

migrante e il territorio accogliente. I discorsi sviluppati a partire da questo tema e l’applicazione di un approccio 

tendenzialmente assistenzialistico nella predisposizione dei servizi ad essi rivolti, hanno spesso impedito di 

cogliere il reale potenziale dell’accoglienza e dell’integrazione per lo sviluppo dell’intero territorio. Laddove, 

infatti, è stato messo in discussione il classico modello di accoglienza, la presenza dei migranti ha costituito 

l’occasione per la sperimentazione di soluzioni innovative e di progettualità di welfare generativo. Dunque, c’è 

bisogno di andare oltre l’accoglienza in prospettiva lungimirante. 

Per riuscire a creare una città che (si) garantisca un futuro servirà che Trento si muova su due livelli: un primo 

livello, che scavi in profondità, per riallacciare i fili di una società fragile e frammentata; un secondo, più 

quotidiano, per rispondere in maniera concreta ai bisogni di ogni giorno.

Riallacciare i fili. Riporre a livello di comunità il tema dell’inclusione e dell’ibridazione – ma non solo – sarà 

fondamentale per la creazione di una città coesa. Per farlo, il prossimo Consiglio Comunale dovrà:

 	● stimolare un maggiore e diverso coinvolgimento dei cittadini, attraverso reti di comunità di quartiere 

e una partecipazione allargata capace di promuovere l’individuazione di idee e soluzioni da parte dei 

cittadini stessi; 

 	● intensificare le occasioni di incontro fra culture diverse, con lo scopo di creare relazioni significative 

fra persone, oltre ogni tipo di etichetta; 

 	● promuovere una narrazione precisa e coinvolgente per riavvicinare i cittadini a questo tema, 

valorizzando e stimolando l’impegno e la partecipazione di ciascuno.

Risposte quotidiane. Sono diverse le esigenze e le mancanze con cui richiedenti asilo e rifugiati devono 

confrontarsi ogni giorno. Compito del Consiglio Comunale sarà quello di:

 	● rivedere la prassi che regola l’accesso alla residenza per le persone senza dimora, seguendo  

l’esempio di altre città italiane e sostenere la diffusione di sportelli legali;

 	● sostenere la creazione di nuove soluzioni abitative (affiancando le associazioni che già si occupano di 

offrire posti letto, facilitando la gestione e la cessione di appartamenti sfitti e incrementando progetti 

di co-housing);

 	● istituire un osservatorio sulla condizione abitativa, trasversale e finalizzato a monitorare tutte le 

situazioni abitative, fornendo una mappatura di sistema che fotografi la situazione cittadina; 

 	● promuovere iniziative per l’insegnamento della lingua italiana, che, a seguito della decisione della 
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PAT di chiudere i corsi nei progetti istituzionali di accoglienza, è stato lasciato a carico quasi solo delle 

realtà di volontariato;

 	● garantire l’accesso ai servizi per la salute a persone migranti e senza fissa dimora, collaborando con 

le realtà del territorio (es GrIS). 

 

(sul tema del riallacciare i fili si veda anche Trento che partecipa e si fa comunità)

c.	 Housing first: ripensare ai sistemi di bassa soglia.

Per prendersi_cura di tutte le persone che la abitano, Trento deve rielaborare le proprie politiche in materia 

abitativa e di gestione dei servizi di bassa soglia presenti in città.

Se è vero che il sistema di bassa soglia ha saputo dare una risposta pronta alle gravi necessità di una fetta 

della nostra popolazione, è vero anche che questo sistema (troppo spesso affidato alla buona volontà di 

singoli cittadini o soggetti del terzo settore) oggi deve far fronte a nuove sfide. Futura crede che sia prioritario 

adottare politiche di “Housing First comunale”. Dobbiamo ripartire dalle basi: abitare è un diritto umano e 

ogni amministrazione pubblica porsi l’obiettivo di garantirlo.

Futura si impegna a far sì che la prossima amministrazione si adoperi per:

 	● rafforzare e ammodernare le strutture oggi esistenti, inserendole in un più ampio quadro di 

ripensamento dell’allocazione di beni pubblici e di gestione ordinaria degli spazi già adibiti a dormitorio 

o a centro diurno;

 	● attivare più percorsi di presa in carico nei servizi di bassa soglia: questi progetti dovranno fare 

della personalizzazione dell’intervento e della centralità della persona le proprie coordinate 

fondamentali;

 	● riprendere e ammodernare percorsi e progetti già avviati nonché attingere all’esperienza di chi, in 

questi anni, ha gestito in prima linea i servizi di bassa soglia. 

d.	 La sfida dell’invecchiamento, tra prevenzione e welfare di comunità. La città che cura.

L’allungamento della vita media è di certo un indicatore del benessere del nostro territorio, ma rappresenta 

anche una sfida inedita per il nostro sistema di welfare. A Trento gli ultrasessantacinquenni rappresentano il 23% 

della popolazione, gli ultraottantenni il 7%. Ciò significa maggiore comorbilità, non autosufficienza e solitudine. 

Nei prossimi anni assisteremo ad un aumento della domanda di servizi sanitari, socio-sanitari e socio-

assistenziali che rischia di diventare insostenibile. Il Comune deve rendersi protagonista di una serie di risposte 

graduate, che sappiano confrontarsi con gli altri livelli di governo e che portino a scelte capaci di investire nella 

cura e nella prevenzione. In particolare, Futura si impegna a:

 	●  coordinare e sviluppare progetti di invecchiamento attivo capaci di articolarsi nei singoli quartieri, 

nella collaborazione con il Terzo settore al fine di promuovere stili di vita sani ed empowerment degli 

anziani, capaci di contrastare le solitudini;

 	●  investire in progetti di welfare di prossimità, che sviluppino in modo capillare e partecipato politiche 

di comunità incentrate sul benessere delle comunità. Azioni centrali, in questo senso, sono quelle 

rivolte a favorire l’incontro intergenerazionale, elaborando strategie di cohousing così come lo 

sviluppo di presidi di comunità sul modello delle Microaree di Trieste;
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 	● contrattare con la Provincia per ottenere maggiori risorse per potenziare i Servizi di Assistenza 

Domiciliare (oggi con liste di attesa molto più lunghe di quelle di altre Comunità di valle), servizio 

fondamentale alle persone non autosufficienti e alle loro famiglie;

 	● proporre, in collaborazione con Provincia e APSS, soluzioni intermedie tra centro diurno e RSA di 

sostegno alle famiglie che convivono con una persona con demenza, come il “paese ritrovato”, un 

quartiere in miniatura già sperimentato in altre città, dove le persone con demenza possono vivere 

protette e assistite da operatori dedicati.

Nonostante il potenziamento delle reti territoriali e di assistenza domiciliare per una quota di anziani 

non autosufficienti resterà ineludibile, ricorrere all’istituzionalizzazione, per dare sollievo alle famiglie e 

potenzialmente solo per brevi periodi. Sono quindi necessari più posti letto in RSA, specie temporanei o per 

ingressi urgenti, da destinare a quei casi nei quali la famiglia ha esaurito tutte le risorse interne o nei quali il 

carico assistenziale diventa improvvisamente insostenibile.

(sul tema del welfare anziani si veda anche Trento democratica e attiva)

e.	 Dare valore alle differenze: per una Trento aperta, multiculturale, inclusiva.

Sul piano delle pari opportunità e delle Politiche di genere, il Comune dovrà dare rilievo alla condizione che 

più di tutte determina un’asimmetria di potere (“dura a morire” perché socialmente “invisibilizzata” e formalmente 

risolta), attraverso l’istituzione di un assessorato che metta in evidenza il tema dell’asimmetria di potere legata 

al genere - nell’accezione più ampia del termine - già a partire dal nome: assessorato alla pari opportunità e 

politiche di genere.

Su un piano generale l’azione del Comune dovrà adottare alcuni strumenti utili per progettare un futuro diverso:

 	● Piano di prevenzione e contrasto alle discriminazioni. Serve un Comune che tenga regia e faccia rete 

con gli organismi di parità provinciali, con l’Università e con l’associazionismo per mettere in atto azioni 

capillari di prevenzione e contrasto alle discriminazioni, attraverso i propri canali di comunicazione (a 

partire dal sito istituzionale).

 	● Bilancio di genere. La fase di composizione di un bilancio pubblico, anche locale, è un passaggio 

rilevante per l’adozione di misure che possono promuovere l’equità di genere o al contrario generare 

discriminazioni. In questo senso i bilanci di genere sono considerati degli strumenti importanti per 

il raggiungimento di standard di buona governance in relazione agli obiettivi di equità sociale e 

trasparenza della spesa, efficienza della stessa e cosapevolezza degli amministratori.

 	● Nuovo piano triennale di azioni positive per le pari opportunità nell’amministrazione comunale. 

Le iniziative generali, da adottare per promuovere le pari opportunità nelle pubbliche amministrazioni 

devono costituire oggetto di pianificazione e devono fungere da esempio per le altre realtà presenti 

sul territorio comunale.

Accanto a questi strumenti, il Comune dovrà perseguire linee politiche che riteniamo fondamentali, espressione 

di una comunità più aperta e inclusiva. Ecco perché ci impegneremo affinché il Comune, che nel proprio 

Statuto riconosce la famiglia come plurale, dovrà garantire certezza di diritti alle famiglie omogenitoriali, 

garantendone il riconoscimento e la loro registrazione all’anagrafe cittadina. Occorre un piano generale per 

offrire luoghi  di ritrovo a tutte le diverse sensibilità religiose. Trento può diventare per davvero la città della 
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“convivialità” delle differenze.

Trento, poi, ha raggiunto uno standard soddisfacente di sbarrieramento della città. Questo non può bastarci: 

dobbiamo guardare alle città europee più avanzate e favorire lo sviluppo di infrastrutture che siano in grado di 

coinvolgere tutte le componenti della nostra comunità, per dare forma al benessere collettivo. 

Futura crede sia necessario adottare una seria politica rivolta alle persone disabili capace di coinvolgere ogni 

cittadino. 

L’amministrazione cittadina ha il compito di stare vicina alle minoranze a rischio o vittime di discriminazione, 

operando tanto azioni concrete quanto serie prese di posizione, diventando partecipe di momenti celebrativi e 

azioni simboliche che rientrano tra le modalità con cui il Comune può affermare con chiarezza da che parte sta.

(sul tema del pari opportunità si veda Trento che partecipa e si fa comunità 

e che impara e  crea)

	» Azioni mirate

a.	 Oltre la bassa soglia: l’accesso ai servizi per chi vive ai margini.

Per superare le difficoltà nell’accedere  a questi servizi è necessario affrontare la difficoltà è acuita dai criteri 

predisposti a intaccare la possibilità di registrazione da parte delle persone senza dimora: ad oggi, il registro 

per la residenza fittizia, infatti, può vedere la nuova iscrizione soltanto dopo un anno di presenza continuativa 

nel territorio cittadino.

Proponiamo di superare il criterio di presenza continuativa di un anno per l’accesso al registro per la 

residenza fittizia. Futura, consapevole delle ragioni che hanno spinto ad individuare questo requisito di 

accesso (evitare il c.d. fenomeno di attrazione verso il Comune di Trento), crede che sia necessario agire 

seguendo quanto stabilito dalla Circolare Istat 29/199, la quale prevede prevede che ogni Ufficio 

Anagrafe registri la persona senza tetto o senza dimora nel registro della popolazione residente, 

istituendo – in caso di assenza di domicilio o residenza – una via fittizia che non esiste dal punto di 

vista territoriale/toponomastico ma che abbia equivalente valore giuridico e nelle quale la persona 

elegge il proprio recapito. Questo strumento, consentirà alle persone senza dimora di avere accesso 

e di beneficiare di alcuni servizi essenziali (ricevere la posta o gli atti ufficiali; agevolare la loro 

identificazione e la presa in carico da parte dei servizi sociali). 

b.	 Buone pratiche: oltre l’iscrizione anagrafica, i diritti.

La Corte Costituzionale ha dichiarato illegittima la norma che impediva l’iscrizione anagrafica ai richiedenti asilo 

nei Comuni italiani. Dopo aver minato alla base la legittimità dei decreti Salvini, ora sta alle comunità politiche 

garantire a tutti e tutte non solo uguaglianza ma anche effettività nei loro diritti (tra questi l’accesso ai servizi 

sociali pubblici e l’assegnazione del medico di medicina generale).
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Immaginiamo una città che sappia sostenere e mettere a valore le diverse esperienze di volontariato 

che si sono sviluppate e strutturate in reazione alla chiusura nazionale, provinciale sul tema dell’inte-

grazione in senso lato: le scuole di italiano e gli sportelli legali. Il riconoscimento dell’importanza di 

questo tipo di servizi essenziali per una parte della comunità, permetterà alla città di porre le basi di 

futuro per i nuovi cittadini e costruire il futuro della propria immagine aperta e interculturale.

c.	 Inclusione, accoglienza, apertura: azioni concrete per la Trento dei prossimi anni.

Sul tema dell’inclusione e della costruzione di una comunità aperta, multiculturale e attenta, Futura crede 

che sia essenziale alimentare una cultura che combatta ogni discriminazione: una cultura antisessista, 

antirazzista, di alfabetizzazione all’identità sessuale e alle tematiche LGBTI, di contrasto all’omotransfobia e 

alle discriminazioni legate a disabilità, appartenenze religiose o sociali di minoranza. Questo deve avvenire con 

alcune azioni concrete, da concretizzare fin da subito come buone pratiche da riferire al Piano di prevenzione 

e contrasto alle discriminazioni e al Piano Sociale che, come Futura, crediamo debba essere realizzato nel 

corso della prossima consiliatura. Queste azioni riguardano:

Contrasto alla violenza di genere e politiche di genere, agendo su quanto di buono già realizzato, dandogli 

visibilità anche tramite il sito istituzionale (dai centri antiviolenza, al lavoro delle associazioni dedicate, ai taxi 

rosa) e lavorando per:

 	● diffondere la conoscenza del numero verde antiviolenza e stalking 1522, realizzando collaborazioni 

con le associazioni di settore per lavorare al recupero degli uomini maltrattanti;

 	● promuovere iniziative che, alla luce di una rinnovata consapevolezza maturata nel periodo del lock-

down, ponga al centro del dibattito pubblico cittadino il tema della conciliazione tra tempi di lavoro 

e tempi di vita. Dovremo promuovere programmi di sensibilizzazione su questi temi;

 	● promuovere l’utilizzo del linguaggio di genere negli atti  della pubblica amministrazione, sul modello 

della Carta d’intenti “Io parlo e non discrimino” del Comune di Torino;

 	● promuovere politiche finalizzate a percorsi di riequilibrio della presenza femminile nelle attività e 

nelle posizioni apicali ove sussista un divario fra generi non inferiore a due terzi;

 	● garantire, nel contesto delle politiche di reclutamento e gestione del personale, che vengano rimossi 

fattori che ostacolano le pari opportunità, in primis il gender pay gap;

 	● prevedere collaborazioni con realtà e associazioni (ad esempio, Villa Sant’Ignazio) per offrire ospitalità 

a giovani che subiscono omotransfobia in famiglia;

 	● favorire l’inclusione delle persone LGBT e delle loro famiglie, a partire dalla registrazione anagrafica 

dei figli delle famiglie omogenitoriali;

 	● partecipare e sostenere l’organizzazione di eventi dedicati alle celebrazione di ricorrenze laiche e 

affermare simbolicamente la posizione del Comune, così come avvenuto a Padova durante l’ultimo 

Pride Month.
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Valorizzare la super-diversità di Trento attraverso azioni immediate e politiche di medio termine allo scopo di:

 	● creare spazi di raccoglimento e preghiera per tutte le confessioni: questi luoghi, non necessariamente 

connotati in senso religioso, possono essere realizzate nei luoghi pubblici, sul modello delle “stanze 

del silenzio” o “house of one” diffuse in tutta Europa;

 	● istituire un Tavolo interconfessionale cittadino, attorno al quale possa sedersi un comitato 

rappresentativo della super-diversità presente in città e che si faccia carico della promozione culturale 

della forma multiculturale della nostra comunità;

 	● creare luoghi di culto dignitosi e adeguati per tutte le comunità religiose presenti sul territorio;

 	● promuovere la conoscenza della diversità religiosa, in collaborazione con le varie comunità, 

attraverso la celebrazione pubblica di eventi e rituali significativi sul modello vincente di Moschee 

Aperte e Iftar Street,  nato nel 2017 nella città di Torino.

Procedere con interventi di sbarrieramento della città, tema su cui Futura ritiene che il Comune di Trento 

debba proseguire nell’ottimo cammino intrapreso. Per questo, si impegna allo scopo di:

 	● rimuovere tutte le barriere architettoniche (scale, piccoli gradini, marciapiedi sbilenchi, strade con 

buche…) dagli edifici pubblici e dai principali luoghi di transito: tutti gli spazi urbani devono essere 

fruibili dai disabili, nel rispetto delle loro peculiarità storiche ed architettoniche, laddove necessario. In 

ogni caso, tutti questi edifici (cominciando dal Castello del Buonconsiglio) devono essere pienamente 

accessibili anche delle persone con deficit sensoriali o intellettivi;

 	● agire sull’arredo urbano nei diversi quartieri e rioni della città, allo scopo di realizzare forme di 

arredo urbano attente alle comunità che abitano quelle specifiche zone così come di coloro che le 

attraversano, per lavoro o per svago. Sarà, dunque, necessario garantire: 

		  a.	 aumentare le fermate dei mezzi del TPL accessibili a persone con disabilità; 

		  b.	 bagni pubblici accessibili gratuitamente a tutti e tutte, quali luoghi e strumenti 

	 	 	 a disposizione della collettività;

		  c	 arredi urbani che sappiano sviluppare percorsi di valorizzazione dei quartieri 		

			   che, anche se non strettamente rivolti a garantirne l’accessibilità, costituiscono 	

			   elementi di riconoscimento e partecipazione degli spazi pubblici urbani (della 		

			   realizzazione di percorsi tra murales cittadini all’aumento del numero di sedute 	

			   urbane e punti di raccolta della spazzatura “da passeggio”).
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LA TRENTO CHE FA MEGLIO CON MENO
Una città più green e/è sana. Ripensare il nostro modo di vivere. 

#mobilità   #ambiente   #clima   #cambiamenticlimatici

#energia   #riqualificazione   #resilienza    #economiacircolare

“Per urbanistica intendo non tanto un insieme di opere, di progetti, di teorie o di norme unificate da un tema, da un 

linguaggio e da un’organizzazione discorsiva, tanto meno intendo un settore d’insegnamento, bensì le tracce di un 

vasto insieme di pratiche: quelle del continuo e consapevole modificare lo stato del territorio e della città” 

Bernardo Secchi

I.	 Costruire sul costruito: la città di oggi, la Trento del domani. 

Trento ha vissuto diverse fasi di trasformazione. Tutte caratterizzate da una costante:una continua crescita e 

sviluppo della struttura urbana. Oggi questo ciclo si è concluso. E’ il tempo di “costruire sul costruito”, realizzare 

azioni contro gli effetti climalteranti e ricercare strumenti economici per favorire la rigenerazione. La nostra città 

attrae sempre più persone. 

Come vogliamo che diventi, nei prossimi 30 anni?  

Le caratteristiche della valle dell’Adige ed in particolare del tratto di valle che ospita Trento, hanno condizionato 

la struttura urbana della città favorendo i flussi nord-sud e rendendo difficili i collegamenti trasversali. Oggi, 

alcune parti della città si percepiscono come “lontane” anche se, in realtà, sono molto vicine tra loro: se le 

infrastrutture principali (ferrovia, autostrada, circonvallazione) seguono l’andamento della valle e del fiume, è 

necessario investire sui collegamenti trasversali per riavvicinare queste zone.

E’ fondamentale lavorare fin da subito sulle ricadute di scelte strategiche come quella  dell’interramento della 

ferrovia inserita nel nuovo PRG, così come la previsione di nuovi attraversamenti del fiume Adige. Dobbiamo 

anche valorizzare il ruolo di Trento come “città alpina”: è necessario costruire un più efficiente sistema di 

relazioni tra il centro e le pendici collinari che definiscono la valle e anche con la “montagna di Trento”.

II.	 Ripensare le relazioni, riqualificare gli spazi. La cura di Trento e la sostenibilità delle 
nostre scelte.

La riqualificazione degli spazi della città passa attraverso una collaborazione coerente tra gli attori che ne 

determinano il futuro: il Comune di Trento, ovviamente, ma anche Provincia di Trento, Università, Ferrovie dello 

Stato, fondazioni economiche e centri di ricerca. Soggetti che troppo spesso agiscono autonomamente, senza 

una strategia comune cui fare affidamento per promuovere uno sviluppo urbanistico armonico, coraggioso e 

sistematico. 

Futura crede che la prossima Amministrazione debba mettere a sistema tutti i piani di sviluppo della città. “Ogni 

città riceve la sua forma dal deserto a cui si oppone”, scriveva Calvino: la riqualificazione dei luoghi di una città 

deve ricucire gli strappi e creare nuove connessioni tra i quartieri e le comunità che li abitano.

Un piano regolatore o coltiva l’ambizione di descrivere il futuro di una città o non è.

E’ il risultato di processi capaci di mettere a valore i desideri e le energie delle nostre comunità, e attraverso  

cui misurare la capacità di un contesto urbano di produrre innovazione e coesione sociale come condizioni 

fondamentali del ben-essere di ogni cittadino. 

C’è chi parla di welfare generativo, chi di partecipazione applicata alla gestione dei beni comuni, chi ancora 
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di sharing city e di design sistemico. Temi che ci richiamano a un necessario e urgente miglioramento nella 

capacità di accompagnare (e abilitare) processi dialogici e di progettazione che non devono più immaginare 

“per” la comunità ma “con” la comunità.

(sul tema della riqualificazione degli spazi si veda Trento che partecipa e si fa comunità 

e che impara e crea)

III.	Per una mobilità multimodale e sostenibile. 

La ripartenza di Trento passa anche per la mobilità e fondamentale sarà capire come ci muoveremo. 

La passata Amministrazione ha gettato le basi del lavoro che siamo chiamati a fare sul settore della mobilità: il 

Piano della Mobilità d’Emergenza, elaborato con il contributo di Futura e di tutta la maggioranza, costituisce il 

primo passo per adottare un’agenda per la città che non ragioni per compartimenti stagni.

È di cruciale importanza realizzare un sistema di trasporto pubblico di linea sostenibile ed ecologico, capace 

di collegare i punti nevralgici della città e garantire collegamenti trasversali che avvicinino quelle parti che si 

sentono così lontane. In linea con l’impulso dato dal Piano sviluppato nell’emergenza, il trasporto pubblico 

dovrà essere concepito attraverso modalità multimodali, capaci di affiancare agli autobus, snodi per una 

mobilità dolce sicura ed efficiente che sappia incentivare una riduzione nell’uso dell’auto privata.

Il trasporto pubblico urbano dovrà essere concepito secondo criteri che ne garantiscano sempre di più la 

sostenibilità ambientale ed economica: accanto allo sviluppo e alla ricerca di vettori più efficaci ed ecologici, 

sarà necessario promuovere una politica incentrata su incentivi e misure volte a garantire tariffe progressive per 

il trasporto pubblico di linea, individuare nuove sedi per realizzare parcheggi di assestamento e garantire hub 

di interscambio tra le diverse forme di mobilità urbana.

(sul tema della costruzione di nessi si veda Trento che impara e crea)

IV.	Riduzione e riuso: linee guida per ridurre il nostro impatto, per la Trento futura. 

Ripensare gli spazi, ripensare i collegamenti e, insieme, ripensare i comportamenti. 

Richiamare alla responsabilità individuale, quando si discute di ambiente, non basta. Serve mettere in campo 

politiche pubbliche capaci di mettere a sistema le energie collettive che già si muovono in città.

Le politiche cittadine sul sistema di raccolta dei rifiuti, hanno fatto sì che questo  diventasse sempre più efficiente 

negli anni arrivando oggi a oltre l’80% di raccolta differenziata in città.

Questo percorso di crescita sta rallentando e il tema della gestione dei rifiuti e della corretta informazione va 

riconsiderato e rilanciato. 

Siamo nel mezzo di una “chiusura del ciclo”: in Trentino si è passati dall’avere oltre 400 siti adibiti a “discarica” 

all’inizio degli anni ’80 alla sola discarica “Ischia Podetti” di Trento. 

Futura si candida per rilanciare l’azione del Comune di Trento lungo le coordinate della riduzione e del riuso,  

le uniche traiettorie lungo le quali realizzare politiche che diano una risposta seria al tema dei servizi di raccolta 

e gestione dei rifiuti. Trento deve tornare ad investire su progetti per valorizzare percorsi di riduzione dei rifiuti 

come “Ecoacquisti Trentino”, coinvolgendo nuovamente gli attori della piccola, media e grande distribuzione 

per immaginare con loro nuovi possibili percorsi di miglioramento delle azioni in esso contenute;

Per fare meglio con meno, Trento dovrà valutare la possibilità di sperimentare la creazione di  centri di riuso 

permanente. Per realizzarli, sarà necessario agire in sinergia con altre Amministrazioni ed Enti Gestori e stimolare 

i cittadini trentini a dare nuovo valore agli oggetti inutilizzati.
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Il Centro di Riuso Permanente di Trento dovrà essere un luogo piacevole aperto verso la cittadinanza e le 

utenze, capace di diffondere la cultura del riuso attraverso iniziative rivolte alle comunità cittadine, una struttura 

capace di porsi al cuore di nuovi sistemi culturali, tecnici ed economici, di gestione dei beni. 

I dati evidenziano che per ogni 100kg di imballaggi leggeri,oltre il 50% di rifiuto conferito non dovrebbe trovarsi 

lì. Questo vanifica gli sforzi di chi effettua con attenzione la raccolta differenziata ma ha anche ricadute negative 

da un punto di vista economico, poiché quelle impurità presenti devono essere smaltite come rifiuti speciali, 

con conseguente aumento dei costi e della tariffa che i cittadini vanno a pagare. Informare capillarmente i 

cittadini su questi aspetti e diffondere una cultura della sostenibilità attraverso una pianificazione a 360 gradi di 

interventi in tal senso è fondamentale. Queste azioni dovranno spaziare dalle scuole alle categorie deboli della 

popolazione (anziani in particolare), dai cittadini stranieri alle associazioni presenti sul territorio e ai loro iscritti, 

dagli uffici comunali alle realtà private, dagli eventi di grande impatto (Feste Vigiliane e Mercatini di Natale) agli 

amministratori condominiali e relativi condomini e in generale a chiunque dimostri di averne l’esigenza.

(sul tema dell’educazione alla sostenibilità si veda Trento che impara e crea)

	» Azioni centrali

a.	  Oltre l’emergenza: un nuovo piano per la mobilità.

Durante la fase finale dell’emergenza COVID e con l’approvazione del bilancio di assestamento ha preso corpo 

il Piano per la mobilità dell’Emergenza: si tratta di un intervento di adeguamento infrastrutturale e ridefinizione 

dei principi e delle linee guida della mobilità cittadina. Futura crede che un suo consolidamento consentirà di 

mantenere Trento proiettata nel futuro.

Dovremo mettere in campo azioni radicali, capaci di ripensare la mappa della mobilità di Trento a partire 

da:

 	● una tramvia con sede dedicata, mezzo ideale per dare vita a questo progetto, che potrà essere 

al centro di un piano di realizzazione in tempi relativamente brevi e con finanziamenti ministeriali 

ed europei,  sull’esempio di altre città italiane ed europee. Il tram permetterà di innervare la città, 

favorendo l’intermodalità garantendo spazi per il trasporto delle biciclette e l’accesso alle persone 

disabili. 

 	● corsie dedicate per il transito degli autobus urbani. In questo modo, sarà possibile attenuare i ritardi 

nei movimenti del trasporto pubblico urbano e, parallelamente, implementarne l’utilizzo.

 	● una ciclopolitana che dia forma ad una mobilità intermodale, sostenibile ed efficiente. Una rete 

interconnessa di piste ciclabili, possibilmente su sede riservata (a garanzia di maggiore sicurezza), 

la cui messa in opera dovrà partire dal collegamento tra le ciclabili già esistenti.  A completamento 

dell’investimento sulla ciclabilità sarà importante rinnovare il parco bici ed e-bike. Questa ciclopolitana 

non dovrà limitarsi a rafforzare i tracciati esistenti ma dovrà proporsi di elaborare uno studio che 

guardi all’esistente e che vada a valutare la capacità delle piste ciclabili di mettere in connessione i 

diversi punti focali della città: sarà importante connettere i luoghi della cultura, quelli dei servizi alla 

cittadinanza (comunali, provinciali).

Per quanto riguarda le automobili, Futura crede che la sfida per il futuro della nostra città sia quella di farne 

circolare meno e farle circolare con più senso: incentivando una riduzione dell’ingresso in città di veicoli 
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privati per mezzo dell’individuazione di parcheggi di attestamento, serviti dal trasporto pubblico e da punti 

di bike sharing, implementando servizi di car pooling e car sharing. Parallelamente, è importante ripartire dal 

lavoro svolto per la promozione dell’utilizzo di mezzi elettrici per le consegne agli esercizi commerciali nella 

ZTL del centro cittadino, promuovendone l’estensione.

b.	 Educazione alla sostenibilità: ripartire dalle scuole per ripensare il futuro. 

Negli anni passati, in particolare nei primi del nuovo millennio, la Rete Trentina di Educazione Ambientale 

per lo sviluppo Sostenibile all’interno dell’Agenzia Provinciale per la Protezione dell’Ambiente, si occupava di 

erogare attività educative rivolte a tutte le scuole della Provincia. Questi percorsi erano focalizzati su diverse 

tematiche legate alla sostenibilità ambientale.

Negli ultimi 10 anni, la spesa provinciale per attività educative sui temi della sostenibilità ambientale ha subito 

una riduzione di oltre l’80% del budget iniziale, determinando una riduzione dei percorsi didattici attivati dalle 

scuole, che sono passate da quasi 700 agli attuali 320 e che hanno visto anche la riduzione degli incontri per 

classe (da 4 a 2).

Se i grandi movimenti globali di lotta al cambiamento climatico hanno evidenziato una spiccata sensibilità 

per queste tematiche, specie nei giovani e nei giovanissimi, l’assenza di percorsi che riescano ad incanalare 

positivamente questo interesse possono determinare - sul medio e lungo periodo - una diminuita sensibilità 

ai temi da parte della popolazione e una minore efficacia delle iniziative messe in campo per migliorare 

l’avanzamento ecologico di Trento.

Futura crede che sia compito dell’Amministrazione comunale attivare nuovi percorsi per l’educazione alla 

sostenibilità ambientale, individuando fondi ad hoc e lavorando sulle reti con altri Comuni e con gli enti del 

Terzo settore.

c.	 Economia circolare

L’azione dei Comuni nell’ambito delle politiche economiche non può fare a meno di mettere in campo un’azione 

che si concentri su scelte che incentivino lo sviluppo di forme di commercio legate al concetto di economia 

circolare.

In particolare, il Comune dovrà:

 	● sostenere gli esercizi commerciali che più si impegnano a ridurre gli imballaggi  e che favoriscono il 

riuso, specialmente se in una relazione di prossimità con i quartieri;

 	● ridurre l’utilizzo di plastica all’interno degli Uffici comunali e nella realizzazione diretta di iniziative o 

eventi, promuovendo la stessa logica anche per tutti gli eventi che il Comune patrocina o sponsorizza, 

eventualmente anche fornendo supporto e sostegno logistico o economico, specie alle piccole realtà 

o in condizioni particolari (tipo quelle legate alla loro sanificazione);

 	● attivare iniziative di riqualificazione energetica degli edifici di proprietà del Comune e favorire la 

diffusione di iniziative provinciali, statali o europee rivolte allo stesso scopo;

 	● puntare al raggiungimento di forme di autosufficienza energetica per gli edifici comunali, a partire 

dalle sedi degli Uffici, e realizzare ogni intervento di ristrutturazione e/o riqualificazione in questo 

senso;

(sul tema dell’educazione alla sostenibilità si veda Trento che impara e crea)
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d.	 Una strategia per luoghi: ricomporre la società passando per i suoi spazi.

Futura crede che, alla base delle scelte urbanistiche sulla città, debba esserci la profonda consapevolezza 

della loro connessione con le politiche sociali, culturali ed economiche della nostra città.

Questa relazione è particolarmente evidente nel Masterplan per l’area dell’ex Facoltà di Lettere: quel particolare 

comparto edilizio, collocato appena oltre il bordo della città consolidata, è caratterizzato - oggi - da marginalità 

sociale e degrado edilizio. La mancanza di presidio di quegli spazi, la percezione di insicurezza e la presenza di 

saltuari, e non trascurabili, episodi di criminalità portano la cittadinanza a percepire quell’area come un “vuoto 

istituzionale” nel cuore della città. 

Questo progetto costituisce una delle più importanti opere di riqualificazione e di sistemazione degli spazi 

pubblici di Trento per l’immediato presente: attraverso un intervento coordinato sarà possibile restituire alla 

città uno spazio che costituirà un attivatore culturale fondamentale per la città e per il suo territorio.

Futura si impegna a proseguire nell’azione intrapresa durante la passata legislatura: il progetto per ex Lettere 

costituisce un tassello fondamentale per garantire un’infrastruttura sociale e culturale aperta e a disposizione 

di tutta la città. Questa sinergia dovrà essere garantita attraverso lo sviluppo di collegamenti privilegiati tra i 

vari poli culturali e sociali cittadini, a partire dal quartiere delle Albere e della riqualificazione dell’area dell’ex-

Italcementi.

Questa azione, infatti, non può trascurare ,il ruolo del quartiere delle Albere dentro al tessuto urbano di Trento.

Il quartiere, oggi, vive di alterne fortune: la presenza del MUSE, della BUC e del Palazzo delle Albere, con tutte 

le loro criticità, rendono quell’area un polo culturale della città. Il parco - oltre ad essere uno dei polmoni verdi 

della città - costituisce un’area fondamentale che, negli anni, ha ospitato grandi eventi capaci di mobilitare le 

persone e che testimoniano il suo valore per tutte le comunità di Trento (dal Dolomiti Pride all’Adunata degli 

Alpini passando per eventi come Poplar Festival).

A questi elementi positivi, corrisponde lo stato di sostanziale abbandono in cui versa il quartiere, disabitato 

per la più gran parte e deserto nelle ore serali: la natura di quell’area deve essere messa in discussione per 

evitare il rischio di perdere la presa su quell’area della città.

In sostanza, dobbiamo riqualificare la città, fare rete tra i luoghi, mettere al centro le persone.

(sul tema della riqualificazione degli spazi si veda Trento che si_cura e che impara e crea)

e.	 Laboratorio Urbano.

Il Piano Regolatore Generale, strumento alla base della pianificazione urbana delle città, dovrà essere concepito 

con una metodologia diversa, che ponga le comunità al centro del processo progettuale e, in via definitiva, 

decisionale.

Serve individuare un vero e proprio Laboratorio Urbano,  individuando un luogo che consenta di attivare 

percorsi partecipati continuativi, che consentano di porre, alla base della definizione del volto della città del 

futuro, gli esiti di un processo generativo, diffuso e capace di trasferire nelle fasi della progettazione tutte le 

energie che concorrono a definire i luoghi della città. 

Dobbiamo imparare dai nostri errori: serve che questa partecipazione non sia fondata su singole attivazioni 

episodiche ma che faccia parte di un percorso stabile e continuativo, guidato da mediatori e attivatori di 

comunità, che abbia come scopo finale quello di riversare le idee e le iniziative provenienti dalla cittadinanza 

nella redazione delle future variazioni del PRG.
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f.	 Un Piano Verde per Trento. 

Accanto alle grandi azioni di ripensamento degli spazi urbani, Futura crede che serva cambiare le modalità con 

cui viene realizzata la progettazione del verde pubblico adottando un approccio scientifico e sistematico, 

tanto in termini di scelte (cosa tagliare; quando tagliare) che nelle tecniche (come potare, come gestire gli alberi 

esistenti).

Ecco perché crediamo che la prossima amministrazione abbia il dovere di promuovere un ripensamento 

complessivo del verde pubblico che si concretizzi in un Regolamento di Gestione del Verde Urbano come 

sbocco naturale di un’iniziativa che sappia dare sistematicità e scientificità all’azione del Comune, tutelare la 

biodiversità e concertare le azioni sul verde urbano.

g.	 Un Piano Aria-Clima per Trento: la sfida ambientale e il ruolo della nostra città. 

La realizzazione di un Piano Aria-Clima per la città di Trento consentirà di affrontare l’emergenza climatica e 

ridurre l’impatto della città sul clima. Per farlo, dovremo attualizzare gli spunti offerti dal Piano Aria provinciale. 

Sarà possibile dare concretezza a linee di intervento nei principali ambiti entro cui affrontare la sfida ambientale: 

riqualificazione energetica degli edifici pubblici; sensibilizzazione della popolazione; garantire forme di 

mobilità sostenibili e a basso impatto ambientale; partecipazione ed educazione ambientale.

Il Piano Aria-Clima comunale, accanto ai temi dell’impatto ambientale dei servizi e dell’edilizia pubblica e privata, 

dovrà prevedere indicazioni anche sul tema della mobilità, dando particolare risalto a forme di spostamento 

casa-lavoro sostenibili (incentivazione per lavoratori che non utilizzano l’auto privata, valorizzazione del 

telelavoro, ecc).  

Durante la Fase 2 della quarantena, il Governo ha stanziato fondi per garantire bonus per l’acquisto e la 

riparazione di biciclette (a pedalata assistita e non) per il 2020. Crediamo che dovranno essere stanziati fondi, sia 

per fornire contributi per l’acquisto che per la riparazione di questi mezzi, per le annualità a venire, garantendo 

continuità a questa iniziativa.

Il Piano Aria-Clima dovrà integrarsi con le iniziative del Piano per la Mobilità di Emergenza nonché con quelle 

legate alle ripartenze delle scuole: in particolare, dovranno essere implementate e rilanciate le sperimentazioni 

legate al progetto Pedibus, collegandolo alla realizzazione della “città dei quindici minuti” al centro dell’iniziativa 

di Futura per la prossima amministrazione.

	» Azioni mirate

a.	 Multimodalità, mobilità dolce e tempi della città.

Sarà necessario agire fin da subito per consolidare alcuni profili centrali del Piano per una Mobilità d’Emergenza, 

valorizzandone alcuni aspetti che non devono in alcun caso andare perduti:

 	● sviluppare iniziative di incentivo all’adozione di formule di micromobilità garantendo adeguate forme 

di ripartizione modale implementando strumenti di incentivo all’utilizzo della bicicletta. Dovrà essere 

mantenuta e implementata la somministrazione di questionari di rilevazione e sensibilizzazione della 

cittadinanza;

 	● realizzare e mantenere hub di interscambio che connettano i punti attrattivi nonché i nodi strategici e 

dei servizi sparsi per la città;

 	● agire sui tempi della città garantendo forme di spostamento più sostenibili sia da un punto di vista 
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ambientale che sociale. Futura si era fatta interprete di alcune richieste e proposte finalizzate a meglio 

concertare i tempi della città e i tempi di vita dei suoi cittadini.

 	● mantenere i posteggi di assestamento individuati a Trento Nord allo scopo di incentivare politiche di 

dissuasione del traffico veicolare in città,  garantendo scambi modali efficaci (con mezzi di mobilità 

dolce; TPL; forme di sharing mobility) presso i posteggi di assestamento e in connessione con gli hub 

collocati in posizioni strategiche della città;

 	● promuovere iniziative che incentivino la mobilità a piedi, riconnettendo il tema allo sviluppo di politi-

che di mobilità sostenibile come ad iniziative rivolte a promuovere il benessere della città e dei suoi 

abitanti (es. modello della città in 15 minuti).

b.	 Gli interventi di oggi, la città di domani.

La cultura riqualifica gli spazi: ex Lettere, le Albere e destra Adige.

L’area dell’ex-Santa Chiara, l’ex-Italcementi e il quartiere delle Albere sono ambiti cittadini strettamente 

interconnessi tra loro e Futura crede fortemente nel valore delle connessioni tra queste, sia in quelle esistenti 

che in quelle da realizzare. In particolare, nella prossima consiliatura, sarà necessario agire allo scopo di:

 	● mantenere e favorire la realizzazione di percorsi partecipativi che elaborino le linee di sviluppo delle 

aree urbane al centro di processi di riqualificazione;

 	● continuare a privilegiare azioni di riqualificazione fondate su forme di rilancio culturale e sociale: 

Futura crede che questi elementi costituiscano le fondamenta attorno alle quali realizzare le opere di 

riqualificazione degli spazi pubblici della città;

 	● costruire nessi e relazioni tra queste aree come parte di percorsi di mobilità sostenibile inseriti più 

ampi (ciclopolitana).

La cultura, dunque, oltre che strumento di spinta economica, riqualifica gli spazi e li connette tra di loro.

(sul tema della riqualificazione degli spazi  si veda Trento che impara e crea)

Una piazza per Magnete-Solteri: ex Atesina-quartiere Magnete 

Futura crede nella necessità di garantire l’apertura di uno spazio aggregativo nell’area ex-Atesina, 

individuando così una piazza per il quartiere del Magnete e per i Solteri. Il progetto, che ha già ricevuto il 

finanziamento per essere avviato, aspetta ancora la liberazione dell’arenile da parte della Provincia. 

Futura continuerà a presidiare questo progetto rendendosi parte attiva nel processo di dialogo con la Provincia 

allo scopo di sbloccare questo fondamentale progetto.

(sul tema degli spazi di comunità si veda Trento che partecipa e si fa comunità)

Un nuovo Stadio per Trento: le scelte da compiere. 

La variazione del PRG approvata a giugno fissa i parametri per la realizzazione di una cittadella dello Sport 

nella plaga agricola di Mattarello. Come Futura, abbiamo fin da subito sollevato molti dubbi su questa scelta, 

impegnando la Giunta a realizzare uno studio di fattibilità circa ipotesi di collocazione alternative e, in 

particolare, nella zona agricola contigua alla zona sportiva tra via Fersina e il tracciato ferroviario. 

Questa proposta ci sembra essere più rispettosa del principio di “consumo di suolo 0”, evitando di intaccare una 
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parte di terreni agricoli che sono già oggi schiacciati tra altre costruzioni e l’avanzamento della città avvenuto 

negli anni passati. 

Questo, diversamente da quanto non avvenga per Mattarello, rende un intervento nell’area di via Fersina meno 

invadente: infatti, la plaga agricola di Mattarello costituisce un elemento perfettamente inserito nel panorama 

e nella morfologia cittadina e un’eventuale aggressione di quei terreni costituirebbe una ferita sul volto della 

città.

Collocando lo Stadio nei pressi di via Fersina sarà possibile rafforzare la già elevata presenza di impianti, 

essendo in stretto collegamento con il polo natatorio e con gli impianti del pattinaggio, del basket e della 

pallavolo.

 Sarà, inoltre, necessario rivedere parte della mobilità di superficie, in modo da garantire un efficace irradiazione 

dell’area: un disturbo minimo se paragonato all’aggressione di una delle aree verdi più importanti della città.

Verso il NOT: l’Ospedale Santa Chiara, gli spazi della città e il nostro futuro.

Sebbene la realizzazione del NOT sia ancora lontana nel tempo, è necessario attivare fin da subito un dibattito 

che guardi all’area dell’Ospedale Santa Chiara e pongano, in prospettiva, le basi per la sua riconversione. 

Rimettere mano ad un’area di quelle dimensioni offre la possibilità di affrontare molti problemi: la Circoscrizione 

di Oltrefersina manifesta da molto tempo il bisogno di realizzare una piazza per la sua comunità, un luogo di 

aggregazione che consenta alle persone di incontrarsi, di creare relazioni e rinsaldare i legami comunitari già 

esistenti. 

L’Ospedale costituisce, oggi, un “ostacolo artificiale” al raggiungimento di uno dei polmoni verdi della città, il 

parco di Gocciadoro: rimettere mano a quegli spazi potrebbe consentire di realizzare un percorso diretto e un 

accesso privilegiato al Parco.

(sul tema degli spazi di comunità si veda Trento che partecipa e si fa comunità)

ExSloi, dall’inquinamento a simbolo del “limiti dello sviluppo”. 

L’area ex Sloi costituisce uno degli spazi vuoti della città che necessitano di una strategia di valorizzazione e ri-

qualificazione. I problemi legati a quell’area sono noti: da una parte, il piombo teatrile penetrato nel sottosuolo è 

pericoloso e difficilmente separabile dal terreno, motivo per il quale la bonifica risulta particolarmente costosa. 

Dall’altra, non esiste un accordo tra il Comune e il privato, proprietario di quell’area.

Futura propone di agire in due direzioni:

 	● riattivare le trattative per trovare un accordo tra pubblico e privato, con il coinvolgimento del Mini-

stero dell’ambiente garante sull’area;

 	● procedere con una “bonifica lenta”, che non sia finalizzata a trasformare l’area per darle una nuova 

funzione in termini di riempimento in tempi brevi.

Questa azione dovrà essere realizzata attraverso tre passaggi:

 	● piantumazione di ... alberi, all’interno di tutta l’area ex Sloi. Il parco non sarebbe utilizzabile dalla po-

polazione ma sarebbe un modo di restituire alla natura e ai suoi tempi un pezzo di città caratterizzato 

dagli impatti dell’industria pesante del secolo scorso.

 	● realizzazione di un corridoio per le visite del sito, in corrispondenza del vecchio ingresso (ancora 

oggi visibile) della fabbrica.
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 	● indizione di un bando di concorso per artisti e architetti per la realizzazione di un percorso museale 

che racconti la storia industriale dell’ExSloi e di Trento Nord e sappia coniugare questa memoria 

con il bisogno di introdurre una riflessione condivisa sui limiti dello sviluppo e la necessaria ricerca 

della sostenibilità ambientale come presupposto a città più vivibili e sane.

c.	 Casa e servizi. Scelte sostenibili per ridisegnare il futuro di Trento.

La casa, bene primario ed essenziale per ogni persona, costituisce un tema centrale nell’agenda politica di 

ogni comunità. Anche a Trento - ed è stato particolarmente evidente durante la crisi sanitaria appena passata - 

dovremo rimettere mano a questo tema. Futura ritiene che, per la prossima consiliatura, sarà necessario:

 	● incentivare la reimmissione nel mercato delle locazioni per le abitazioni private sfitte e valutare ipo-

tesi di utilizzo per quelle di proprietà pubblica: a giugno, una ricerca realizzata da Francesco Minora 

ha fatto emergere che, a Trento, ci sono 845 abitazioni inutilizzate. La prossima Giunta dovrà andare 

a valutare le ragioni di questa situazione e predisporre percorsi di valorizzazione degli edifici pubblici 

mappati nonché di re-immissione delle abitazioni private nel mercato delle locazioni;

 	● sviluppare contesti fertili per diffondere la cultura del co-housing, tanto attraverso progetti di avvici-

namento della popolazione e sensibilizzazione al tema, quanto affiancando ad interventi educativi ed 

urbanistici, politiche sociali che diffondano e garantiscano l’accesso ai servizi in tutta la città.

Sarà centrale anche la ridefinizione di alcuni aspetti connessi ai servizi. Futura ritiene che sia necessario rimet-

tere mano alla gestione dell’acquedotto e dei rifiuti a Trento. Dovremo   concentrare l’azione della prossima 

amministrazione sulla qualità del differenziato. Questo per due ordini di ragioni:

 	● il tasso di raccolta differenziata a Trento è all’84% e, data la grande quantità di differenziato operato, 

aumentare anche di pochi punti percentuali costa più di quanto non costi implementare politiche fi-

nalizzate a migliorare le modalità della raccolta differenziata e di sensibilizzazione all’efficientamento 

di questa raccolta nei confronti della popolazione.

 	● sarà necessario affiancare nuove azioni di sensibilizzazione, tanto nei confronti della popolazione re-

sidente quanto, in particolare, nei confronti dei giovani e dei giovanissimi: politiche di educazione alla 

sostenibilità,Rivalutare il tasso di avanzamento ecologico della città e riconoscere i passaggi neces-

sari per garantire lo sviluppo di modalità di raccolta differenziata più efficienti ed efficaci.

d.	 Educare alla sostenibilità: Trento 2030.

Ripensare allo sviluppo sostenibile degli spazi e delle comunità umane non può essere scisso da politiche 

che valorizzino la diffusione della cultura della sostenibilità tra la popolazione, che affronti a 360° l’impatto di 

ciascuno di noi e delle nostre collettività e colleghi Trento al “sistema mondo”. Futura ritiene che sia necessario 

che il Comune si faccia interprete di piani per lo sviluppo di politiche e pratiche di sensibilizzazione, promuo-

vendo l’interazione tra le istituzioni scolastiche e associazioni, imprese e realtà del terzo settore che di questo 

si occupano.

Un ripensamento del sistema dei servizi ma, più in generale, del modello di sviluppo, a nulla serve se 

non cambiano le modalità con cui viene utilizzato.
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LA TRENTO CHE IMPARA E CREA
Il valore delle culture e del loro incontro

#cultura #partecipazione #università #associazioni #generazioni #ricerca 

#innovazione #creatività #festival #studenti #giovani #economia #scuola

Dobbiamo immaginare e costruire quello che potremmo essere.

Micheal Foucault

I.	 Le connessioni che esistono, i nessi da costruire.

Uno dei compiti principali della politica è quello di occuparsi dei nessi. A Trento molte cose funzionano bene: 

a noi spetta il compito di collegarle tra loro. 

Futura vuole lavorare sulla città-arcipelago, valorizzando le isole culturali come il quartiere delle Albere, 

l’Università, gli spazi della contemporaneità e della ricerca storica, trovando possibili connessioni.

Serve un dialogo più intenso tra musei, spazi culturali, aggregativi e cittadinanza, per realizzare un arcipelago 

organizzato, che permetta ai suoi visitatori (più o meno temporanei) di spostarsi agevolmente tra un posto  e 

l’altro.

Con lo sguardo a quell’isola che ancora non c’è, ma presto sorgerà dentro e fuori l’Ex Facoltà di Lettere.

E’ bello immaginare diverse vocazioni culturali in dialogo tra loro, incrociando l’idea di un piano di mobilità 

dolce che permetta a residenti e non di raggiungere ogni isola in non più di quindici minuti, per confermare la  

“città del quarto d’ora” che è obiettivo post-emergenziale.

(sul tema delle connessioni si vedano Trento che partecipa e si fa comunità 

e che fa meglio con meno)

II.	 Per una cultura diffusa.

Trento ha visto l’espansione di una rete di realtà di piccole e medie dimensioni, generative e vitali, che 

costituiscono i principali interpreti del panorama culturale diffuso cittadino. Su questo terreno fertile si sono 

innestati alcuni grandi Festival: Trento ha imparato a conoscere grandi iniziative che, oggi,  devono essere 

ancora di più strumenti di innovazione e trasformazione della nostra comunità.

Piccole realtà e grandi festival sono parti di un unico sistema, quello culturale, che dovrà sapersi espandere 

al di fuori del Centro Storico per favorire, invece, forme diffuse nei territori e capaci di garantire il dialogo e lo 

scambio continuo tra Comune, enti culturali più grandi (Centro Santa Chiara, compagnie teatrali, Fondazione 

Caritro, Fondazione Bruno Kessler), esercenti (dalle librerie ai bar, attivatori delle proprie comunità) e realtà più 

piccole (associazioni, comitati, singoli professionisti).

Elaborare una proposta culturale diffusa significa anche ripensare i luoghi e i tempi della città, rimettendo al 

centro i rapporti tra le realtà culturali cittadine.

Questi rapporti si giocano a partire dagli spazi della città: prima della pandemia, il Comune di Trento, la 

Fondazione Unicittà e gli universitari hanno elaborato un progetto, Trento Cultural Footprint che ha mappato i 

luoghi poco utilizzati della nostra città. 

Futura ritiene che questo progetto sia un primo passo importante per immaginare nuove relazioni tra i mondi 

culturali e gli spazi della città: l’impronta culturale (data dalla sovrabbondanza di spazi culturali sottoutilizzati) 

costituisce un elemento problematico ed evidenzia la concentrazione delle iniziative culturali nelle 
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Circoscrizioni centrali. Dovranno essere promosse iniziative che guardino a tutti i quartieri e ai sobborghi, dando 

alle Circoscrizioni il ruolo che meritano. 

Dobbiamo lavorare anche sui tempi della città: Futura crede nella necessità di dare concretezza alla “città 

dei quindici minuti”. Dovranno essere realizzati interventi per evidenziare i nessi che legano i mondi culturali, 

attraverso una rete  di mobilità che consenta di avvicinare e connettere i poli attrattori, le comunità e gli spazi 

della nostra città.

Ripensare i tempi significa anche rimodulare il rapporto tra le diverse comunità cittadine. 

Futura crede che, per decomprimere la tensione che si è accumulata tra residenti e giovani ed esercenti sia 

necessario concepire soluzioni inedite. Serve riaprire canali di dialogo tra queste comunità. Serve riscrivere 

le regole dello stare assieme. Serve farlo attraverso percorsi di riconoscimento reciproco, di scambio, di 

consapevolezza di essere parti integranti, tutti e tutte, di un’unica comunità.

Serve mettere mano ai regolamenti, tanto a quelli dedicati alla vita notturna e quanto a quelli che disciplinano 

l’utilizzo di spazi e luoghi pubblici.: nei prossimi 5 anni, il Comune dovrà agire nel senso di realizzare una 

piattaforma pubblico-privata fondata su reti di collaborazione tra tutti i soggetti coinvolti: Comune, Provincia, 

grandi operatori culturali, piccole e medie realtà diffuse sul territorio, esercenti, abitanti della città.

Questa crisi ha reso evidente la necessità di rimettere mano alle relazioni tra i mondi culturali e il Comune. Il 

bando “Eventi culturali di prossimità” promosso all’esito di un partenariato pubblico-privato indica una via che, 

come Futura, vogliamo perseguire: attivare queste relazioni, riconoscere il valore e l’importanza di tutte le realtà 

culturali (dalle associazioni agli esercenti, passando per i grandi soggetti culturali), insistere sulla centralità di 

tutte le Circoscrizioni. Queste sono le coordinate dell’azione che dobbiamo realizzare nei prossimi anni. Queste 

le chiavi di lettura della realtà culturale cittadina.

(sul tema del ripensamento dei tempi e degli spazi di comunità si veda 

Trento che partecipa e si fa comunità, che si_cura e che fa più con meno)

III.	Comunità educante

Educare è un “educarsi insieme”, un generare valore culturale e sociale attraverso la condivisione e co-

costruzione di saperi e significati. 

Trento deve rendersi una comunità educante che progetta contesti educativi per i propri cittadini, e che sa 

anche farsi educare e cambiare dai propri cittadini. 

Questa reciprocità è alla base degli intrecci di base che per farsi relazioni generative hanno bisogno di un 

Comune aperto e pronto a rilanciarne l’entusiasmo. 

Crescere in generosità e consapevolezza, per diventare comunità educante, richiede, quindi, nuove 

progettualità e molta perseveranza. Coltivare la comunità educante significa investire sulla qualità dei legami. 

Legami orientati al prendersi cura delle possibilità di divenire di ciascuno di noi e della nostra collettività, ma 

anche animati da curiosità, desiderio di conoscenza, responsabilità.

(sul tema dei processi di comunità si veda Trento che partecipa e si fa comunità)
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IV.	Cultura, lavoro, impresa.

Per uscire dall’emergenza, la maggioranza consiliare uscente ha realizzato, anche grazie all’azione di Futura, 

interventi che mettono al centro della ripartenza le comunità, il sociale e la cultura.

Le azioni su cui dobbiamo insistere mettono al centro investimenti, lavoro e impresa.

Cultura, dunque, come investimento. La progettazione economica del Comune individua fondi strutturali 

cui dovranno affiancarsi azioni nuove, basate su forme di partenariato pubblico-privato, così come sono state 

sperimentate in questa crisi.

Futura crede che il Comune di Trento dovrà adottare politiche capaci di guardare al sistema culturale nella sua 

completezza, assicurando modalità cooperative che garantiscano la generatività del tessuto culturale per gli 

anni futuri.

Questi investimenti sono uno strumento fondamentale per garantire le relazioni sociali che sono poste alla 

base e costituiscono il motore del settore culturale cittadino. Queste relazioni hanno bisogno di spazi, tempi e 

modi per potersi sviluppare.

Futura crede che sia compito del Comune garantirli, tanto mettendo a disposizione spazi idonei (attraverso un 

rinnovato protagonismo delle Circoscrizioni come per mezzo di un ripensamento degli spazi comunali, a partire 

dalle sedi distaccate della Biblioteca) quanto favorendo e supportando progettualità di rete.

Cultura come lavoro. Futura si impegna affinché i lavoratori e le lavoratrici del settore siano tutelati, a maggior 

ragione a fronte della crisi attuale.

Futura ritiene che il Comune, benché non disponga di competenze dirette nel settore, debba farsi interlocutore 

e garante politico tanto nei confronti della Provincia quanto con i diversi datori di lavoro. Per farlo, dovremo 

lavorare per rafforzare le reti di collaborazione con gli altri Comuni, con i sindacati e le varie associazioni di 

categoria. 

Futura crede nella necessità di riconoscere il ruolo dei Comuni quali moltiplicatori di lavoro, enti capaci di 

coinvolgere i professionisti del settore culturale laddove è necessaria la loro competenza (musei, biblioteche, 

scuole, università, circoscrizioni…) allo scopo di rendere quei luoghi più permeabili alle realtà culturale che 

operano sul territorio.

Cultura come impresa. Trento e il Trentino, attraverso il modello cooperativo, si sono resi incubatore di novità, 

capaci di grande slancio anche in questo settore. 

Serve, quindi, riconoscere le eccellenze che già esistono, tra le imprese, dentro e fuori dai nostri teatri, nei centri 

di ricerca così come nei musei e tra gli altri attori culturali cittadini. 

La cultura consente di attivare processi di creazione di impresa. Lo ha sempre fatto e dovrà farlo ancora. 

In questo, giocherà un ruolo centrale  il Centro di educazione all’immagine e alle culture digitali che verrà 

elaborato entro lo spazio di ex-Lettere e che si offre quale incubatore di imprese.

Questa novità si va a porre al fianco di eccellenze già presenti in città, dall’Università di Trento fino ad Impact 

Hub: realtà che costituiscono un terreno fertile per le idee imprenditoriali nel settore culturale.

Sviluppare percorsi paralleli che, oltre che a favorire la creazione di nuove imprese, fungano da snodi di 

sostegno e assistenza per questi soggetti (sempre con il coinvolgimento di coloro che, a Trento, già operano in 

questo senso) e per quelli in crisi potrà essere un buon modo per garantire la funzionalità del sistema.

(sul tema della cultura che si fa economia si veda Trento che si attiva e innova)
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	» Azioni centrali

a.	 Ripensare i tempi, ricostruire le relazioni.

“Non torniamo alla normalità. La normalità era il problema”. 

Questa scritta è apparsa a Santiago, in Cile, durante le rivolte che hanno attraversato il Paese nel 2019. Questa 

stessa frase è rimbalzata ovunque durante la quarantena. 

Dobbiamo affrontare la ripartenza con questa consapevolezza. Dobbiamo mettere a sistema necessità 

e bisogni, lavorare su una nuova concertazione tra le diverse anime della città. Per farlo, serve garantire 

presidi vivi e vitali nei nostri quartieri, presenze che danno sicurezza, a tutti e a tutte. E’ necessario trovare spazi 

dove le comunità possano esprimere loro stesse attraverso un lavoro di confronto e riconoscimento tra tutti 

gli abitanti della città,

Non si tratta di posizioni inconciliabili, ma di bisogni che l’amministrazione deve essere in grado di valutare e 

bilanciare. Per ripensare i tempi della città, dobbiamo confrontarci e dare garanzie agli esercenti le cui attività 

economiche possono essere messe a repentaglio da provvedimenti lineari e non concertati.

Serve proseguire con le azioni messe in campo  durante la fase 3 della crisi e serve farlo ascoltando gli esercenti 

e le comunità dei quartieri.

(sul tema della costruzione di relazioni tra le comunità si veda 

Trento che partecipa e si fa comunità e che si_cura)

b.	 Azioni per abilitare comunità educanti. Il ruolo del Comune.

Il Comune deve rendersi protagonista nella crescita delle nostre comunità come luoghi dove educarsi insieme. 

Per questo, Futura crede che debbano essere elaborate politiche che sappiano mettere in campo:

 	● capacità di visione e di connessione tra le diverse componenti della comunità attraverso strategie 

coordinate sul territorio;

 	● processi di coinvolgimento e responsabilizzazione di tutti i soggetti, che possano mettere a disposizione 

competenze, specialità e distintività per progetti comuni;

 	● garanzie di pari opportunità di accesso e partecipazione in contrasto ad ogni forma di povertà. 

Compito del Comune è quello di rimuovere gli ostacoli di ordine sociale che impediscono l’accesso 

alla cultura: serve fare una valutazione seria sul rapporto tra educazione, cultura e democrazia e sulla 

necessaria declinazione, in termini di partecipazione e solidarietà, di questi aspetti; 

 	● strategie di interazione tra generazioni perché essere comunità educante   significa anche continuare 

a curare progettualità educative inclusive per ogni età. 

 	● strategie di valorizzazione di competenze professionali che coinvolgano professionalità qualificate 

e provenienti da ambiti diversi allo scopo di mettere a disposizione saperi ed esperienze specifiche. 

(sul tema dei processi di comunità si veda Trento che partecipa e si fa comunità)
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c.	 La cultura diffusa, i festival, le persone.

Attraverso la cultura è possibile attivare porzioni di città e vivere diversamente i luoghi della sua quotidianità. 

Il Comune di Trento, a partire dalla prossima consiliatura, avrà il compito di interpretare questo mondo in modo 

diverso, rinnovando il suo ruolo di interlocutore attento sia nei confronti dei soggetti culturali più grandi (dai 

teatri ai festival, dal Centro Santa Chiara al MUSE) quanto verso associazioni e realtà più piccole. Dobbiamo 

garantire continuità rispetto a quanto fatto e spingere per una maggior diffusione dell’offerta culturale nei 

quartieri e nei sobborghi. 

Futura ritiene che il Comune di Trento, nei prossimi 5 anni, dovrà:

 	● costruire strumenti di concertazione tra tutte le comunità cittadine: sarà necessario sviluppare 

processi partecipativi che consentano lo sviluppo di una cultura diffusa senza con ciò intaccare la 

qualità della vita dei residenti; 

 	● garantire lo sviluppo di forme di turismo culturale sostenibili, concertate e attente alle peculiarità 

della nostra città, rivedendo l’attuale modello;

 	● tenere la città al riparo dai rischi di gentrificazione  che, spesso, seguono l’approdo dei grandi 

Festival nei contesti urbani: la formula attuale lascia pochissimo in termini di attivazione di comunità e 

di costruzione di relazioni. Dobbiamo cambiare passo, fare di più, fare meglio;

 	● promuovere lo sviluppo di “nuovi centri culturali” che seguano traiettorie di diffusione sul territorio e 

trasversalità, sia generazionale che tra le comunità di Trento: questi luoghi dovranno essere realizzati 

tanto in un’ottica di rigenerazione delle comunità quanto di riappropriazione di spazi abbandonati o 

sotto-utilizzati (Trento Cultural Footprint).

(sul tema della costruzione di connessioni e dell’attivazione di comunità si veda

 Trento che partecipa e si fa comunità e che si_cura)

d.	 Percorsi di riqualificazione e welfare culturale. Trento capoluogo.

Il Masterplan per la riqualificazione di ex-Lettere mette al centro lo sviluppo di politiche finalizzate alla 

valorizzazione del benessere per tutti e tutte e riguarda una porzione di territorio importante, che si pone 

in continuità con la città consolidata e che, negli ultimi anni, è stata caratterizzata da marginalità sociale e 

degrado edilizio. Affrontare marginalità e degrado significa prendersi  cura del benessere delle comunità.

La Provincia Autonoma di Trento a trazione leghista, anche con l’ultima legge di bilancio ha operato tagli drastici 

che mettono a repentaglio l’azione operata fino ad oggi, tanto nel settore sociale quanto in quello culturale, 

oltre che nello sviluppo delle relazioni di comunità.

Serve, pertanto, affrontare il tema e farlo con decisione: l’interlocuzione con la Provincia è fondamentale ma 

sortirà risultati ancora migliori se, accanto alla voce di Trento, si faranno sentire con chiarezza anche altri Comuni. 

Trento deve riprendere in mano il proprio ruolo di Capoluogo e rendersi protagonista nella costruzioni di reti 

politiche più efficaci.

(sul tema della cultura che si fa economia si veda Trento che si attiva e innova)
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e.	 Una piattaforma per la cultura in città: rapporti di comunità, rapporto pubblico-privati e il ruolo delle 
fondazioni.

Una città più aperta, una cultura più diffusa, una comunità più attiva ed educante. Per dare valore ai nessi tra le 

comunità è necessario attivare percorsi di partecipazione che si propongano di riattivare il dialogo tra le varie 

parti della città e dare corpo a un nuovo patto per la città culturale.

La realizzazione di questo patto passa da un approccio che faccia della prossimità, dell’ascolto reciproco e del 

ruolo di intermediazione dell’ente pubblico (il Comune così come le Circoscrizioni) i propri caratteri distintivi.

Per gestire al meglio le risorse a disposizione, Futura crede nella necessità di affiancare a bandi generici dei 

fondi con condizionalità specifiche (sui temi della comunità, della sostenibilità ambientale economica e sociale) 

consentirà di adattare i fondi di rotazione per progetti culturali a specifiche necessità e al mutare dei tempi e 

dei bisogni.

In questo, fondamentale sarà proseguire nella direzione già intrapresa: nella crisi, il Comune di Trento ha avviato 

un’interlocuzione con la Fondazione Caritro allo scopo di dare vita a forme di finanziamento che fossero capaci 

di perseguire traiettorie di diffusione dei progetti culturali sul territorio cittadino.

Questa strategia, adottata nell’emergenza, dovrà diventare prassi: servirà trasformare e consolidare alcune 

azioni messe in campo nell’emergenza per garantire un ripensamento del rapporto tra pubblico e privato. 

(sul tema della costruzione di nessi e della cultura che si fa economia si vedano 

 Trento che partecipa e si fa comunità e che si attiva e innova)

	» Azioni mirate

a.	 Per costruire una comunità educante: azioni da realizzare subito.

Futura crede nella necessità di investire fin dall’inizio della prossima consiliatura in progetti che diano concretezza 

all’identità di Trento come “comunità educante”. Per questo dovranno essere attivate alcune azioni fin da subito: 

	● promuovere il coordinamento tra Servizi e buone pratiche già esistenti, facilitando la reciproca co-

noscenza e valorizzazione, privilegiando progettazioni integrate; accompagnando gruppi di lavoro 

su progetti che chiamino in campo professionalità differenti per sinergie in azione;

	● attivare e incentivare progetti di formazione congiunta sia tra differenti ordini e gradi di scuola, sia 

tra differenti servizi e professionalità, valutando e valorizzando alcune buone pratiche già in essere;

	● attivare un progetto integrato 0-6: nella cornice di una visione complessiva delle azioni formative 

e educative per lo 0-18, un’attenzione particolare va dedicata alla costruzione delle condizioni per 

una visione di ampio respiro e di progettualità integrata dei servizi alla prima infanzia.

(sul tema dei processi di comunità si veda Trento che partecipa e si fa comunità)

b.	 Passaporto culturale. 

Con l’assestamento di bilancio (e il contributo fondamentale di Futura) sono stati introdotti investimenti importanti 

per garantire a famiglie con figli minori. Questi bonus sono un intervento realizzato nell’emergenza ma che segna 

una rotta per il futuro. 
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Futura crede nella necessità di garantire a tutti e a tutte di poter beneficiare dell’offerta culturale cittadina. A tutte 

le età, in tutta la città e indipendentemente dalle proprie condizioni economiche.

Dobbiamo trovare strumenti per garantire l’accesso alla cultura sul modello del voucher culturale: dobbiamo 

però avere molto presente cosa può fare il Comune e cosa può fare la Provincia. È necessario trovare nuove 

modalità di confronto con la PAT nel momento in cui si comporrà il nuovo Consiglio. 

La proposta di un Passaporto Culturale va in questa direzione. Partendo dalla stretta connessione 

tra cultura e benessere - personale e delle comunità - il Comune dovrà realizzare un protocollo che 

accompagni ogni nuovo arrivato a Trento fin dal primo contatto con le nostre comunità, promuovendo 

sconti, incentivi, bonus e diffondendo informazioni sul contesto culturale cittadino e non solo. 

Per farlo, il Comune dovrà attivare un protocollo con l’APSS e inserire questa iniziativa nel quadro dei 

patti di collaborazione da attivare con le comunità e i mondi culturali di Trento.

c.	 La prossimità e i grandi Festival: cultura diffusa e nuovi centri culturali.

Le azioni che il Comune di Trento dovrà adottare per sviluppare ulteriormente il contesto culturale cittadino, 

renderlo permeabile e diffuso tra le sue Circoscrizioni non costituiscono un inedito. 

Per poter operare in questo senso è necessario agire fin da subito allo scopo di:

 	● rinforzare le relazioni già esistenti, garantendo una connessione stabile tra le realtà culturali esistenti 

e facilitando la costituzione di nuovi legami, specie tra le realtà medio-piccole;

 	● realizzare un logo “Trento città dei Festival” quale cappello unico entro il quale sviluppare le diverse 

iniziative: si tratta di un piccolo passaggio importante e utile a realizzare iniziative concertate e trasver-

sali ai diversi festival e alle diverse comunità della città;

 	● costituire un tavolo operativo che vada a mettere in connessione tutte quelle realtà che, a causa del 

lockdown, hanno dovuto spostare o rimodulare la propria attività, proprio a partire dai Festival. Serve 

fondare lo sviluppo di politiche culturali sulla collaborazione e non della competizione, per favorire 

azioni collettive, concertate e solidali;

 	● favorire lo sviluppo di nuovi centri culturali, rivitalizzando iniziative del passato (come il bando Mestieri 

e Cultura) e proponendo modelli di co-progettazione che sappiano rispondere alle difficoltà del pre-

sente, garantendo l’accesso a giovani e giovanissimi come di soggetti più esperti, sempre allo scopo 

di costruire comunità più solide e una partecipazione culturale più diffusa.

d.	 Consolidare la rete delle infrastrutture culturali. 

La riqualificazione dell’area ex-Lettere.

Dato il ruolo della riqualificazione di ex-Lettere nel futuro della nostra città, Futura intende attivarsi per 

monitorare - fin dalle primissime fasi della prossima consiliatura - su alcuni profili centrali:

 	● un modello di governance diversa, che parta della proposta del professor Sacco per dar vita a 

un’azione che si basi sull’accordo politico e su una visione condivisa tra il Comune, il Centro Santa 

Chiara e l’APSS. Sarà necessario modificare la struttura di governance per definendola sulla base di 

una fondazione di partecipazione in cui possano entrare anche privati;
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 	● dobbiamo realizzare un hub per la mobilità sostenibile che, a partire dal consolidamento del Piano 

di Mobilità di Emergenza, garantisca la massima connettività dell’area di ex-Lettere con gli altri 

snodi strategici della città. Futura crede che la realizzazione di una rete di mobilità dolce non possa 

prescindere dal collegamento tra questi luoghi significativi della città;

 	● l’accordo tra i diversi soggetti deve fondarsi su due binomi fondamentali: salute e benessere, 

inclusione sociale e innovazione. A partire da queste coordinate, dovranno essere sviluppati percorsi 

che consentano di intrecciare cura delle persone, benessere e cultura per tutte le fasce d’età.

Il quartiere delle Albere fuori dai margini.

Futura crede nella necessità di sviluppare politiche finalizzate a garantire lo sviluppo di forme di cultura diffusa. 

Per questo, è necessario abbandonare l’idea di realizzare  “cittadelle culturali” quanto, piuttosto, concepire un 

tessuto culturale allo scopo di favorire la diffusione dell’offerta e della produzione culturale a tutta la città.

In questo senso, è necessario: 

 	● collegare meglio i diversi distretti culturali cittadini sia attraverso percorsi di mobilità sostenibile, 

che promuovendo iniziative (bandi, tavoli di co-progettazione) che non concentrino il proprio sguardo 

a parti limitate della città ma ne riconoscano il valore all’interno di una rete culturale più ampia;

 	● realizzare interventi sugli arredi urbani che favoriscano traiettorie di sviluppo e diffusione dei circuiti 

culturali sulla falsariga di iniziative realizzate in altre aree della città (l’intervento sugli arredi urbani di 

via S.Martino) e in altre città italiane (come le “Cabine dell’arte diffusa1” di Torino);

 	● favorire lo sviluppo del quartiere collocandolo in un più ampio piano d’azione che non si limiti a 

recepire le scelte della Provincia ma che dia al Comune la propria centralità.

Rapporto col Museo Storico del Trentino.

La prossima consiliatura avrà il compito di individuare una sede idonea per la Fondazione Museo Storico 

del Trentino. Questo ente rappresenta, all’interno della struttura cittadina e provinciale, una componente 

fondamentale per lo sviluppo di percorsi culturali sulla consapevolezza, la memoria e lo sviluppo storico che 

ha interessato anche la nostra città.

La Fondazione, in particolare, ha da tempo bisogno di individuare una sede idonea al suo ruolo ed adeguata alle 

proprie necessità: un’opzione da studiare e valorizzare potrebbe essere data da un suo inserimento all’interno 

del piano di riqualificazione dell’ex-Questura adiacente al Castello del Buonconsiglio e a piazza Mostra.

Galleria civica e rapporto con le private. 

Altro nodo cruciale nella cornice culturale di Trento è dato dal ruolo della Galleria Civica e delle altre gallerie 

d’arte cittadine all’interno della città. Da molti anni, infatti, la Civica sta lavorando per trovare un nuovo ruolo 

entro il contesto culturale: con la prossima consiliatura sarà, dunque, necessario ripensare al suo ruolo, specie 

nell’ambito di una più ampia rivalutazione e promozione di un sistema costruito su un rinnovato ruolo tra 

pubblico e privati.

Servirà costruire nessi a fronte della presenza di una pluralità di realtà nel contesto della città: la costruzione 

di nessi, la realizzazione di relazioni tra spazi pubblici e privati per determinare un beneficio comune sono le 

direzioni principali lungo le quali muovere l’azione del Comune nella prossima consiliatura.

1  	 www.officinebrand.it
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Biblioteca digitale. 

La crisi e il coronavirus hanno portato ad accelerare il processo di digitalizzazione dei Servizi Bibliotecari 

già in atto nel corso della passata consiliatura. Il ruolo delle Biblioteche nella nostra città e nella diffusione 

della cultura tra i suoi abitanti è centrale: dovremo essere capaci di prendere di nuovo in mano quel sistema, 

ricalibrando alcuni aspetti, prendendo atto del calo dei prestiti avvenuto negli ultimi anni e valorizzando il ruolo 

della Biblioteca digitale per garantire l’accessibilità dei volumi a disposizione dei cittadini di Trento nella nostra 

biblioteca.

Futura, quindi, ritiene che ci siano alcune traiettorie da perseguire fin da subito:

 	● procedere nel rafforzamento della biblioteca digitale, rendendolo più accessibile e vasto tanto con 

riguardo al settore dell’Archivio Storico quanto relativamente alla biblioteca ad accesso pubblico;

 	● intervenire in modo sistemico sulla Trento digitale: serve favorire progetti diffusi, territorialmente 

collocati, finalizzati al superamento del digital divide, allo scopo di garantire l’accesso a questi volumi 

a tutte le età, tenendo conto della transizione generazionale in atto;

 	● sviluppo dei progetti di partenariato con la rete delle librerie cittadine: durante la fase finale della 

crisi, il Comune ha avviato un’interlocuzione con le librerie allo scopo di dislocare sul territorio la 

tradizionale rivendita dei volumi dismessi;

 	● ripensare e rimodulare la rete delle sedi distaccate della  Biblioteca nelle Circoscrizioni, 

individuando in queste degli spazi pubblici, luoghi aperti, in grado di essere strumenti di costante 

costruzione delle comunità cittadine.

HUB cultura e potenziamento della Trento virtuale. 

Il potenziamento della biblioteca digitale costituisce il primo passaggio nella realizzazione e nel potenziamento 

della Trento digitale anche con riguardo al settore culturale. Essenziale è l’uso delle nuove tecnologie per 

garantire l’accessibilità, per tutti e tutte, degli spazi culturali cittadini.

(sul tema della riqualificazione degli spazi si veda 

Trento che si_cura e che fa meglio con meno)
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LA TRENTO CHE SI ATTIVA E INNOVA
Per un’economia responsabile e generativa

#innovazione #turismi #commercio #giovani #impresa #biodistretto #agricoltura

La nuova universalità è sentire che il suolo sta venendo meno.

 Non è sufficiente per mettersi d’accordo e prevenire le guerre future per l’appropriazione dello spazio? 

Probabilmente no, ma è la nostra unica via d’uscita.

Bruno Latour

I.	 Una crisi dentro alla crisi. 

La crisi economica scoppiata con l’emergenza da Covid-19 ha colpito un paese impreparato. I processi 

di privatizzazione della conoscenza, il fallimento della cooperazione politica, la sanità indebolita e i divari 

territoriali sono solo alcuni degli aspetti che hanno permesso all’epidemia di pesare maggiormente sulle vite 

delle persone. 

I numeri della crisi sono pesanti: nell’area Euro, il PIL è sceso del 3,8% nel primo trimestre del 2020; in Italia, le 

previsioni per il secondo trimestre sono di una diminuzione dell’8,3%.

Ma oltre che sui dati, serve riflettere sulla natura della crisi in cui siamo immersi: dagli effetti sui consumi e 

sulla produzione alle difficoltà della scuola e della vivibilità degli spazi. La pandemia ha messo in luce fragilità 

che già esistevano e che sono pericolose.

II.	 Un quadro in chiaroscuro, da leggere intero. 

La Provincia di Trento segue i trend nazionali: l’attuale recessione aggrava uno scenario generale già molto critico. 

Per quanto l’andamento Trentino fosse migliore rispetto alla media nazionale, il rallentamento dell’economia e  

le fragilità connesse a questa crisi sono l’esito di squilibri e diseguaglianze che già avevamo davanti a noi. Già 

nel 2019 era evidente una contrazione nel numero di imprese attive nel Comune di Trento, in contro-tendenza 

rispetto ai dati provinciali. 

Le diseguaglianze e gli squilibri di questo settore riguardano molti profili: il reddito medio pro capite, anche a 

Trento, soffre di una forte disparità di genere. Un uomo, infatti, percepisce un reddito medio più alto (29.823 

euro annui, nel 2016) rispetto a quello di una donna (19.171 euro annui). Allo stesso modo era possibile rilevare 

una forte disuguaglianza a livello di reddito fra Circoscrizioni (disuguaglianza che si muove parallelamente al 

grado di istruzione medio degli abitanti): se a Villazzano il reddito medio ammontava nel 2016 a 28.955 euro, a 

Gardolo questo raggiungeva soltanto 19.705 euro annui.

Davanti a noi abbiamo sfide che ci imporranno scelte strutturali, che siano in grado di ipotizzare strategie di 

uscita dalla crisi e immaginare modi nuovi per ripensare al modello di sviluppo predominante.

(sul tema della lotta alle diseguaglianze si veda Trento che si_cura)
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III.	Una nuova economia per una città attiva e giusta. 

Abbiamo bisogno di un cambio di paradigma, di un’economia nuova che sia l’orizzonte a cui ambire e lo 

strumento per ottenere una società più giusta, con la convinzione che la necessaria gradualità del processo 

non possa nascondere l’urgenza di intraprenderlo.

A guidare questo processo dovranno essere due elementi: la sostenibilità delle attività economiche e il ruolo 

dell’amministrazione pubblica.

IV.	Tre sostenibilità.

Trento deve avere una sua politica economica. Futura crede che i grandi stravolgimenti di questi anni, 

dalla crisi economica agli effetti dirompenti del cambiamento climatico, ci impongono di non ragionare per 

compartimenti stagni: stiamo entrando in una nuova fase di difficoltà economiche. 

Affiancare al tema della sostenibilità economica quella ambientale significa promuovere imprese e progetti 

capaci di affiancare alla   creazione di valore economico la capacità di far fronte ai danni ambientali, senza 

lasciare ai cittadini la scelta di rispettare il Pianeta.

L’azione del Comune nei confronti dell’economia locale deve tenere in considerazione le ricadute sociali delle 

attività economiche che operano in città. Trento ha  bisogno di iniziative imprenditoriali capaci di generare 

valore sociale, di coinvolgere le varie aree della città e tutti i soggetti che in essa operano. 

(sul tema della sostenibilità sociale e su quella ambientale si vedano 

Trento che partecipa e si fa comunità, che si_cura e che fa meglio con meno)

V.	 Il tempo delle scelte. Le vocazioni della città. 

Il Comune non può più limitarsi a partecipare all’esistente: deve costruire alternative.

 Tanto nell’immaginario quanto attraverso politiche economiche proattive, la Trento che si attiva deve partire 

dalle comunità, dal contributo che ciascuno può dare, nella sua diversità.

 

Futura crede nella necessità di promuovere politiche che diano concretezza a un’idea di economia che non 

si appiattisca sulle dinamiche oppressive del mercato. Dobbiamo scegliere i settori economici da sostenere,  

promuovere un sistema di controllo dell’utilizzo e dell’effetto delle spese, sostituire la logica del massimo 

ribasso con quella del massimo vantaggio.

La città è il luogo dove realizzare questi cambiamenti, immaginare nuove visioni e riscrivere le relazioni con il 

settore privato. Futura vuole che Trento riconosca il valore di questi profili: dobbiamo sfidare l’inerzia di queste 

crisi che si seguono l’un l’altra e sperimentare la costruzione di ecosistemi aperti, condivisi, creativi e produttivi, 

capaci di rendere la complessità accessibile e punto di partenza per le decisioni sul futuro di Trento.

Le fragilità accentuate dalla pandemia sono visibili a tutti, ma la loro esistenza e la loro narrazione non sono 

sufficienti a stimolare un cambiamento. Abbiamo bisogno di proposte concrete e strutturali per rilanciare 

l’economia locale, rendendola strumento di maggiore inclusione, equità e giustizia socio-ambientale. E 

abbiamo bisogno di costruirci attorno un senso comune.

(sul tema della riqualificazione degli spazi si vedano Trento che partecipa e si fa comunità, 

che si_cura e che fa meglio con meno)
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	» Azioni centrali

a.	 Agricoltura e agroalimentare.

Il numero di eventi meteorologici estremi è in costante crescita e i terreni agricoli sono messi a rischio: nonostante 

la crescita di colture biologiche, rimane nettamente maggioritaria la percentuale di agricoltura convenzionale, 

che per massimizzare le sue rese fa utilizzo di concimi chimici che nel tempo portano ad un impoverimento del 

terreno e un inquinamento dell’acqua.

Nell’agricoltura, il tema ambientale si unisce ancora più strettamente alla gestione dei modelli di consumo: una 

politica economica basata sulla quantità non può essere più sostenibile. Futura crede sia fondamentale trovare 

percorsi efficaci per superare la logica del consumo e puntare alla produzione di valore.

Il Comune di Trento è il comune con la più ampia estensione di superfici agricole dell’intera Provincia. Per 

questo motivo dobbiamo immaginare nuove strategie per far fronte ai cambiamenti in atto: l’industria 

agroalimentare trentina ha visto emergere moltissime eccellenze e modalità di produzione che incentivano il 

consumo critico.

Sul lato della produzione è necessario riportare i principi della terra nel contesto urbano e riaffermare il 

valore del cibo e di chi lo produce. Futura crede che il buon lavoro fatto dalle passate Amministrazioni debba 

essere rilanciato: progetti come Nutrire Trento indicano la strada su cui dobbiamo immaginare il nostro futuro 

comune. Dobbiamo incentivare la creazione di reti che abbiano al centro percorsi sostenibili, da un punto di 

vista ambientale, economico e sociale.

Educare ad una maggiore consapevolezza economica e ambientale e diminuire i gap di informazione attorno ai 

progetti in atto: questi sono linee di intervento prioritarie che, come Futura, crediamo dovranno essere al centro 

dell’azione del Comune nella prossima consiliatura.

(sul tema della sostenibilità ambientale si veda Trento che fa meglio con meno)

b.	 Commercio di prossimità e economia di quartiere.

In un mondo globalizzato e iperconnesso come il nostro, abbiamo dato per scontato il ruolo delle relazioni 

di prossimità. Durante i mesi del lockdown, questo tema è diventato centrale: tra la crescita esponenziale 

nelle vendite online a chilometro zero e l’arrivo di proposte da Parigi e Milano sulla città del quarto d’ora, oggi 

immaginiamo forme di commercio che facciano leva su reti di prossimità e vicinanza.

Futura crede che questa forma di commercio debba essere messa al centro dell’agenda politica dei prossimi 

anni: Trento dovrà saper incentivare un sistema fatto  di esercizi commerciali che, attraverso relazioni che 

consentano di presidiare i quartieri e fare rete tra le persone, sappiano proporre un modello di consumo che 

metta al centro il valore della relazione oltre che quello dell’acquisto. Futura crede che queste relazioni siano 

fondamentali per garantire lo sviluppo dei quartieri e delle comunità, per dar loro sicurezza e presidi territoriali, 

che sappiano incentivare buone pratiche capaci di dare forma a luoghi di incontro e socialità per tutti e per tutte.

(sul tema dei processi di comunità si veda Trento che partecipa e si fa comunità)
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c.	 Turismo sociale e “di cittadinanza”.

Una delle immagini più evocative di marzo 2020 è quella delle mete turistiche completamente deserte. Trento 

e la sua Provincia hanno attraversato il lockdown svuotata di turisti, senza eventi, deserta e preoccupata. 

La nostra economia locale, basata sul turismo, ha subito un colpo durissimo che avrà ancora molti effetti sul 

prossimo futuro. 

Le scelte provinciali non ci stanno aiutando: il fatto che la Provincia non abbia indicato Trento (e con lei 

Rovereto e altri grandi centri cittadini) come “città a vocazione turistica” ha suscitato moltissime polemiche, 

soprattutto perché questa scelta impone la chiusura domenicale per le attività economiche.

Se su questo profilo il dibattito è vasto, per quanto riguarda la scelta di non attribuire a Trento quell’etichetta 

indica una certa indifferenza nei confronti della realtà e del lavoro fondamentale di decine di migliaia di 

operatori economici (dagli albergatori a coloro che realizzano piccoli eventi; da chi lavora nel settore culturale 

fino a chi cura il verde cittadino e rende Trento bella da vedere). 

Questa crisi, dopo aver fatto emergere le contraddizioni del nostro modello di sviluppo e la necessità di una 

visione complessiva di questo tema, lascia spazio all’opportunità di ripensare lo sviluppo turistico della città. 

Negli ultimi trent’anni Trento è diventata una destinazione turistica a tutti gli effetti: una città vivace e aperta, 

accogliente e dinamica. I cittadini si sono affezionati a quell’immagine:   prudentemente curiosi, senz’altro 

consapevoli del beneficio che deriva da questa trasformazione. Non possiamo fermarci a questa cartolina 

patinata: il compito della Politica è quello di costruire visioni e realizzare politiche coraggiose. 

Dobbiamo riportare al centro l’equilibrio tra residenti e turisti, evitando che Trento sia caratterizzata da 

monoculture turistiche: le crisi di questi anni hanno mostrato che la promozione dei territori deve tenere in 

considerazione linee di sviluppo che facciano della sostenibilità ambientale e sociale i propri punti di riferimento. 

Per evitare di appiattire Trento su forme di turismo massificato o di dare spazio agli aspetti più deleteri del 

“turismo esperienziale”, è necessario coinvolgere l’intero tessuto cittadino e non interpretare il turismo come 

un affare esclusivo del centro storico e dei pochi altri poli attrattori sul territorio comunale, come MUSE e 

Monte Bondone. Allo stesso modo, serve sostituire l’idea di turista visitatore con quella di cittadino a tempo 

determinato: il turismo di cittadinanza consente di condividere luoghi, conoscere persone, superare l’idea del 

turismo esperienziale.

Il turismo in città passa anche dall’offerta culturale che la anima: il turismo culturale, però, non può limitarsi 

all’idea di una città che faccia da scenografia a grandi eventi pensati e promossi altrove. Serve pensare a turismi 

che partano dalle eccellenze diffuse che Trento sa esprimere.

Le crisi di questi anni hanno messo al centro un terzo punto: lo sviluppo turistico di una città incide sulle 

diverse comunità e sul settore sociale. Per far sì che la crisi non comporti ulteriori disuguaglianze, permettendo 

solo al comparto del lusso e alle piattaforme non territoriali di sopravvivere, serve riconoscere l’importanza di 

chi coglie nel territorio e nelle comunità i valori di base di un turismo sostenibile.

(sul tema dei processi di comunità e della cultura che si fa economia si veda 

Trento che partecipa e si fa comunità e che impara e crea)
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d.	 Innovazione, ricerca e attrattività. 

La ricerca è fondamentale per la crescita culturale, sociale ed economica di Trento. La ricerca condiziona la 

produzione di conoscenza, dà forza all’innovazione tecnologica e allo sviluppo delle comunità.

Il Trentino è un territorio virtuoso, che ha saputo mettere in campo risorse importanti nella ricerca e capitalizzare 

risultati come pochi altri territori. Continuare ad investire nella ricerca consentirà di dare forza ad un ecosistema 

economico e culturale che metta in connessione lo sforzo per l’innovazione con il tessuto sociale ed economico 

di un territorio.

Questa “messa a terra” investe in primo luogo la città: è qui che si concentrano università e centri di ricerca, è 

qui che possono più facilmente nascere nuove imprese innovative, ed è sulla capacità della città di attrarre e 

trattenere talenti e capitale umano che si gioca una parte importante del suo futuro. Per questo, il Comune 

dovrà:

 	● riconoscere e rilanciare il proprio ruolo di connettore tra centri di ricerca allo scopo di mettere a 

sistema competenze, risorse ed energie; 

 	● aumentare le occasioni di incontro e contaminazione reciproca tra settore pubblico e privati oltre 

che con il pubblico, moltiplicando gli eventi che mettono in comunicazione il mondo della ricerca e 

la comunità locale; 

 	● potenziare il ruolo dei centri di ricerca e rilanciare il percorso della Trento Smart city per applicare 

quelle conoscenze al governo della città;

 	● facilitare lo sviluppo di percorsi imprenditoriali innovativi. Nel settore tecnologico: ad oggi, in città 

sono attive 78 start-up innovative,quasi otto su dieci operano nel settore dei servizi informatici e della 

ricerca scientifica. 

Innovazione e ricerca non vuol dire solo tecnologia: Trento è un laboratorio per forme di imprenditorialità sociale 

e culturale che devono essere riconosciute e incentivate, spingendo sulla capacità della nostra città di favorire 

la creazione di nuovi posti di lavoro e percorsi di rafforzamento della coesione territoriale.

Infine, Futura crede nella necessità di porre il benessere al centro delle politiche di sviluppo e sociali per la 

nostra città. In questo senso, sarà necessario investire con convinzione in processi di innovazione che rendano 

Trento più smart anche sotto il profilo della sua vivibilità.

(sul tema del valore dell’innovazione si veda Trento che impara e crea)

e.	 Bene comune ed economia condivisa

La ricerca di un nuovo modo di vivere i luoghi passa anche da ragionamenti che mettano al centro il valore dei 

beni pubblici. Questa consapevolezza va di pari passo con la cattiva gestione che spesso caratterizza il loro 

utilizzo.

Dobbiamo trovare modalità nuove per la cura dei luoghi, delle persone e delle relazioni, radicando l’azione 

del Comune su forme di gestione collettiva di questi beni, incentrata sulla creazione del benessere per tutte le 

nostre comunità.
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Per tradurre questa visione in politiche per la nostra comunità, Futura crede che la prossima amministrazione 

dovrà: 

 	● 	●connettere i diversi attori che operano nel sociale: sviluppare politiche di rete passa da un 

ripensamento complessivo del rapporto tra pubblico ed enti privati in modo da non limitare i secondi 

al ruolo di semplici erogatori di servizi ma riconoscendone il valore strutturale nella realizzazione delle 

politiche per la nostra città;

 	● 	●promuovere la creazione di luoghi di incontro e apprendimento reciproco tra gli attori di queste 

reti, stimolandoli alla presenza di figure professionali intermediarie che generino innovazioni sociali 

trasversali tra i vari enti. Dobbiamo appoggiare, sviluppare e incentivare la creazione di strutture o 

community già presenti sul territorio.promuovere modelli di impresa diversi da quello predominante, 

arricchendo lo scenario economico locale attraverso forme imprenditoriali che dedichino attenzione 

non solo ai propri shareholder, ma anche agli stakeholder connessi all’impresa, e che sappiano 

superare la divisione tra beneficiari, produttori e finanziatori dei servizi che vengono realizzati sul 

territorio.

Futura crede che sia necessario proporre modelli di valutazione delle imprese che si concentrino sull’utilità 

sociale di un’impresa, dando valore anche agli effetti non economici della loro attività. Allo stesso tempo, 

dobbiamo promuovere la creazione di luoghi (fisici e digitali) di co-progettazione, sulla falsariga del Masterplan 

per la riqualificazione di ex-Lettere.

(sul tema dei processi di comunità si veda Trento che partecipa e si fa comunità)

	» Azioni mirate

a.	  Regolamento e biocultura 

Il Regolamento Agricolo realizzato dal Comune di Trento alla fine della scorsa consiliatura è un buon passo in 

avanti ma non è ancora sufficiente.

Il prossimo Consiglio Comunale dovrà agire con convinzione verso la Provincia per la realizzazione di una legge 

sui biodistretti. Ce lo impone il ruolo dell’agricoltura nell’economia provinciale e, ancora di più, il fatto che Trento 

sia il primo Comune agricolo del Trentino.

Questa valorizzazione passa attraverso regole nuove, che sappiano leggere il presente e immaginare il 

futuro, ma passa anche da aiuti concreti e strutturali agli agricoltori e a coloro che lavorano nei settori 

dell’indotto.

Il settore agricolo può rendersi motore di crescita trasversale ed inclusiva, capace di coinvolgere altri 

settori, della cultura al sociale. Dobbiamo agevolare il lavoro di conversione dei terreni per assoggettarli 

a forme di agricoltura biologica, naturale e sostenibile. Durante la prossima consiliatura, poi, dovrà 

essere attivato il “Programma di sviluppo agricolo sostenibile sul territorio comunale di Trento” che 

il Consiglio Comunale ha affiancato in approvazione al Regolamento Agricolo.
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b.	 Mercati cittadini e Gruppi di Acquisto Solidale

Nutrire Trento è una realtà che evidenzia l’interesse del Comune ad accorciare la distanza tra la campagna e la 

città. Questa distanza è minima nei mercati cittadini, luoghi che devono essere resi più accessibili ai produttori 

che rispettano importanti standard di tutela ambientale e che appartengono ad uno dei comparti dell’eco-

nomia solidale. 

Compito del Comune sarà quello di incentivare lo sviluppo di piattaforme di questo tipo oltre che sviluppare 

politiche di sensibilizzazione allo scopo di allargare la platea di consumatori consapevoli e attenti. 

Questa è una della prerogative dei GAS - Gruppo di Acquisto Solidale: queste iniziative spontanee, fondate sul 

contatto diretto con i produttori, devono essere supportate nella loro azione. 

Il Comune può e deve intervenire  nella facilitazione delle reti che naturalmente si sono già create tra i 

GAS cittadini: queste reti vanno curate e alimentate per poter potenziare l’azione di ogni singolo.

(sul tema dei processi di comunità si veda Trento che partecipa e si fa comunità)

c.	 Orti comunali

A Trento esistono già alcune zone in cui sono stati aperti orti comunali accessibili dalle comunità: la loro crea-

zione è spesso legata a bandi o a iniziative autonome dei cittadini. Per sostenere e promuovere ulteriormente 

questi luoghi, sarà necessario:

 	● individuare nuove aree da dedicare a queste attività;●	

 	● dare maggiore visibilità e risonanza ai bandi per poter ottenere gli spazi dedicati a queste iniziative;

 	● rendere più accessibili i bandi e aiutare privati e associazioni nel carico burocratico legato alla loro 

gestione.

(sul tema della creazione di comunità e della sostenibilità ambientale si veda 

Trento che partecipa e si fa comunità e che fa meglio con meno)

d.	 Centro Commerciale Naturale

Futura crede nella necessità di creare un Centro Commerciale Naturale (CCN) che faccia rete tra le attività 

commerciali che già esistono e concepisca la loro azione in maniera organizzata. Lo scopo di questo mecca-

nismo è quello di creare una rete di supporto economico fra esercizi commerciali di prossimità e migliorare la 

vivibilità dei quartieri, dando loro valore e migliorandone i servizi. 

Il ruolo del Comune sarà quello di sostenere la creazione di queste relazioni e promuovere, tra gli esercenti 

cittadini, la partecipazione nella sua progettazione. Si tratta di un progetto su più fasi, che prevede un orga-

nismo di coordinamento che si occupi di connettere le realtà che già esistono, che diano modo di realizzare 

azioni comuni e che favoriscano l’insediamento di nuove attività commerciali. 

Accanto a questo progetto, compito del Comune sarà quello di favorire la realizzazione di un’infrastruttura 

distribuita che coinvolga tutte e 12 le Circoscrizioni della nostra città. 
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e.	 Taglio commissioni per la moneta elettronica

Il Ministero dell’Economia ha realizzato una mappa dell’uso eccessivo del contante e del rischio riciclaggio sul 

territorio nazionale. La Provincia di Trento, seguita dalla Provincia di Bolzano, riporta un livello di rischio me-

dio-alto. Dallo stesso studio emerge come la fonte principale del riciclaggio arrivi dal tradizionale contante e 

proprio per questo, in linea con l’UE, l’Italia ha cominciato lo scorso anno un percorso di contrasto al suo utilizzo. 

Una strategia necessaria per proseguire questa campagna è quella del taglio delle commissioni a 

carico di chi accetta pagamenti con strumenti elettronici, che rappresentano il maggior disincentivo 

per gli esercenti nella scelta delle modalità di pagamento da accettare. Per facilitare questa fase di 

transizione il Comune di Trento dovrà promuovere un accordo con la Cassa Rurale per promuovere una 

politica di azzeramento delle commissioni elettroniche per gli esercenti sul territorio comunale.

f.	 Piattaforme di turismo responsabile

La possibilità di scegliere destinazioni, alloggi e mezzi di trasporto sostenibili per le proprie vacanze non può 

rimanere prerogativa di pochi. Per questo serve dare sostegno in termini economici e di visibilità mediatica alle 

realtà che si attivano per la messa in rete di forme di turismo responsabile.

A livello locale, esistono già piattaforme digitali e realtà culturali che si propongono questo scopo 

(pensiamo ad esempio a Ecobnb, sviluppata grazie al sostegno del nostro territorio o il Festival ITACA 

che propone un palinsesto intenso votato al sostegno di un pensiero critico nel campo dei turismi o 

FairBnB). Possiamo cambiare il nostro modo di viaggiare, e farlo rispettando ambiente, economia e co-

munità locali.

g.	 Rapporto con ApT

Lo sviluppo del settore turistico per Trento, accanto al tema della sostenibilità e dello sviluppo di forme non 

invasive, dovrà passare attraverso il potenziamento di rapporti di collaborazione con le ApT di Rovereto, del-

la Piana Rotaliana e della Valsugana (laghi). Un buon rapporto con le ApT territoriali dovrà passare anche da 

maggiori investimenti e dal coinvolgimento di Trentino marketing per realizzare una promozione integrata, 

efficace e mirata. Allo stesso modo, dovrà essere stabilita una collaborazione più stretta con Bolzano.

Futura crede nella necessità di ridefinire i  rapporti con l’ApT secondo criteri di efficacia, competenza 

e trasparenza. Il Comune non deve limitarsi a distribuire fondi a cascata e deve assumersi un ruolo di 

responsabilità nella gestione delle strategie per il settore turistico. Anche per garantire questo ruolo 

di pianificazione strategica sarà fondamentale riportare la delega assessorile al Turismo ad una più 

stretta collaborazione con quella alla Cultura, per sancire la vocazione culturale della nostra città e 

riconoscere il valore anche promozionale della filiera della conoscenza.
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h.	 Incubatore di imprese U40

Futura crede nella necessità di realizzare un incubatore comunale per aziende under 40 accessibile trami-

te bandi strutturati per settore produttivo che attivino percorsi che consentano il loro inserimento nel tessuto 

produttivo comunale. Come ritorno dell’investimento (che può essere co-finanziato con le apposite linee pro-

gettuali UE), i progetti imprenditoriali dovranno essere in grado di avere ricadute importanti sul territorio (sia 

coinvolgendo gli enti di ricerca del territorio che in termini occupazionali e di interazione con altre aziende). In 

questo progetto, questo progetto dovrà tenere in considerazione l’alto impatto tecnologico e di innovazione 

che dovrà caratterizzare queste imprese.

i.	 Tavolo dei centri di ricerca

Il Comune dovrebbe farsi promotore di un tavolo di lavoro con i centri di ricerca di Trento., Questo lavoro do-

vrà avere due finalità: 

 	● realizzare progetti fondati sull’azione condivisa tra i centri di ricerca e l’amministrazione comuna-

le, volti  a collegare le attività di ricerca condotte dai centri nei vari ambiti disciplinari e tematici di rife-

rimento con le istanze della città, per massimizzare le sinergie e trovare nuovi ambiti di applicazione 

delle conoscenze sviluppate, eventualmente anche accedendo congiuntamente a potenziali fonti di 

finanziamento (ad esempio su bandi europei); 

 	● individuare momenti o situazioni finalizzate a co-progettare momenti di incontro e confronto con 

i cittadini, affiancando ad iniziative già collaudate di taglio divulgativo come la “notte dei ricercatori” 

anche altre di tipo più strutturato e interattivo.

(sul tema dell’innovazione e della cultura che si fa economia si veda 

Trento che impara e crea)

j.	 Bond municipali (munis)

I bond municipali, anche detti munis, sono titoli di debito emessi da governi locali. Si tratta di una forma di 

finanziamento attraverso la quale realizzare progetti locali e legati alla gestione di beni ed opere pubblici. Que-

sto strumento può essere promosso dall’amministrazione comunale, con la possibilità di individuare un inter-

mediario per l’effettiva emissione, e posizionato sul mercato, rivolgendosi in particolare ad investitori cittadini. 

Le sue caratteristiche (in particolare il basso rischio di default dell’emittente e le tasse ridotte o nulle sugli inte-

ressi pagati, che possono anche far fronte al carattere poco liquido del titolo) possono offrire diversi vantaggi 

al Comune, in particolare per diversificare le entrate finanziarie e stabilire interessi minori rispetto ai tradizionali 

costi per l’accensione di un prestito. 

Inoltre, si tratta di uno strumento per aumentare la coesione territoriale e il senso di responsabilità e di ap-

partenenza dei suoi abitanti. Infatti, se utilizzati per il finanziamento di opere specifiche, i bond possono coin-

volgere i numerosi investitori presenti in città o in particolari quartiere, offrendo loro la possibilità di investire in 

progetti locali mantenendo un rischio simile a quello di molti piani di risparmio o pensionistici.
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k.	 I volontari di Trento e il loro riconoscimento.

Durante la fase più critica della quarantena, dall’azione di singoli cittadini e grazie al  supporto dell’ammini-

strazione, si è creata una collaborazione utile tra pubblico e privati. Questa sinergia ha preso il nome di Trento 

si aiuta, una rete di oltre 700 volontari che, sotto la guida del Comune e dell’assessorato di competenza, ha 

contribuito ad aiutare i cittadini più fragili durante il lockdown. 

Questa esperienza mette in luce il grande potenziale umano presente sul nostro territorio, che può 

avere bisogno di canali formali per diventare risorsa reale per la città. Se però il volontariato rappre-

senta uno strumento ideale per aumentare il senso di appartenenza e responsabilità degli abitanti, 

permettendo ad ognuno di contribuire alla collettività, e diventa un mezzo imprescindibile in una fase 

di emergenza, non si può nascondere una possibile deriva negativa nella sua diffusione: il compito 

della cura di un luogo o dei propri concittadini non può infatti rimanere delegato alle singole volontà 

o associazioni. 

In una logica di medio-lungo periodo è necessario operare per una revisione dei ruoli del lavoro di cura 

all’interno della nostra collettività. Questo significa da una parte valorizzare i singoli, anche in termini 

professionali, mettendone in luce le competenze specifiche che spesso sono frutto di esperienze col-

lettive più che percorsi accademici. Dall’altra riconoscere maggiormente gli enti no-profit e le asso-

ciazioni, che si sostituiscono all’amministrazione in vari ambiti ed ambienti, sia in termini economici che 

di risorse umane.

(sul tema dei processi di comunità si veda Trento che partecipa e si fa comunità)

l.	 Patti di collaborazione

Dal 2015 è in vigore a Trento il Regolamento sulla collaborazione tra cittadini ed amministrazione per la cura e 

la rigenerazione dei beni comuni urbani. Questo Regolamento si proponeva di coinvolgere la cittadinanza nel-

la cura della città. Dovrà diventare uno strumento fondamentale per le scelte amministrative della città. 

Futura crede che il Comune debba rilanciare e ampliare i Patti di collaborazione come modalità stan-

dard di relazione tra l’Amministrazione comunale e la cittadinanza. Questi strumenti dovranno esse-

re al centro dell’azione del Comune e, in particolare, del servizio di gestione dei Beni comuni che valo-

rizzino le iniziative di cittadinanza attiva.. Il carattere innovativo di questo modello di amministrazione 

richiede sicuramente tempi lunghi per perfezionare le sue dinamiche, ma la spinta istituzionale non 

deve mancare, stimolando anche i centri di ricerca presenti in città a identificare luoghi e strumenti per 

portare avanti un’effettiva gestione condivisa.

(sul tema dei processi di comunità si veda Trento che partecipa e si fa comunità)
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LA TRENTO CHE GUARDA OLTRE I CONFINI.
Oltre i confini. Dentro le relazioni.

#Provincia #TrentoCapitale #Connessioni #Comuni #altriComuni #Italia #Europa

Sarei certo di cambiare la mia vita se potessi cominciare a dire noi

Giorgio Gaber

I.	 Fare comunità oltre i confini della città.

La vita della città, con i suoi diversi orientamenti e culture, non finisce con i confini geografici che ne delinea-

no la superficie. Nel suo aggregato di esistenze ed aspirazioni, la città non può che orientarsi verso il Mondo, 

attraverso legami unici con i territori che la circondano. Serve ripensare la città a partire dalle sue funzioni: dal 

rapporto tra centro e periferia alla gestione delle risorse, è necessario superare la gerarchia tra gli spazi e le 

persone. Ri-immaginare il ruolo della città significa partire da una politica che si fa infrastruttura per la cre-

azione di comunità di comunità.

Futura crede che questo sia il modo di affrontare il ruolo della città a cui Trento non può sottrarsi. Anche se non 

rientra dentro schemi metropolitani, Trento è una città interconnessa e globale.

(sul tema dei processi di comunità si veda Trento che partecipa e si fa comunità)

II.	 Trento e il Trentino: ritrovare il Capoluogo.

Le elezioni provinciali del 2018 hanno visto la consacrazione della Lega, primo partito in Provincia. Questa vitto-

ria, ce lo dicono i dati, si è consumata fuori da Trento.

Questo scollamento tra la città e le Valli dice qualcosa del ruolo di Trento e del suo rapporto con i territori: serve 

una politica estera comunale che ri-lanci i rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia e via via con il Mondo 

intero. 

Trento dovrà riconoscere la propria forza nelle relazioni: la connessione con Rovereto, Pergine e Riva, specie 

se confermeranno la propria maggioranza di centrosinistra, dovrà essere la chiave per contrapporre forze pro-

gressiste e capaci di immaginare futuri ad una Provincia sempre più immersa in una spirale discendente.

In questo quadro, Trento non può che guardare a Bolzano e rinforzare il loro rapporto per affiancare le due Pro-

vince autonome nell’intreccio di relazioni quanto più positive possibili, dalla sanità all’Università, dalla mobilità 

sostenibile all’economia.

III.	Trento, Italia.

“Gli Stati nazionali di oggi sono al tempo stesso troppo piccoli (e ritagliati spesso male) e troppo grandi (e ritagliati 

spesso male) per garantire efficacemente il buongoverno dei popoli e la pace tra essi. Ecco perché occorrerà supe-

rarli verso il basso (con nuove e ricche autonomie) e verso l’alto, con ordinamenti federalisti sopranazionali”.

Alexander Langer lo scriveva nel 1990. Oggi, 30 anni dopo, siamo ancora qui: superare lo Stato non significa 

distruggerlo ma, anzi, rafforzarlo. Verso il basso e verso l’alto, le città sono il  motore di politiche nuove, capaci 

di fare rete dentro i confini nazionali e oltre.

Trento ha questa vocazione. L’ha sempre avuta e, oggi, deve rilanciare questo ruolo: la traiettoria da seguire è 
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quella delle comunità. Dentro e fuori dai confini cittadini, la città espone tutti e tutte alla differenza, alla varietà, 

alle culture diverse, alla molteplicità degli stili di vita. Ci prepara ad essere cittadini del mondo, a volte senza 

mettere il naso fuori dai nostri quartieri.

Questo è il superamento dello Stato nazionale così come lo intendeva Langer, così come lo intendiamo anche 

noi: non più blocchi granitici, fondati su un’identità omogenea ma luoghi di relazione, di incontro e confronto. 

In Trentino si possono instaurare rapporti multilaterali con gli altri capoluoghi di Regione e con le reti significati-

ve che spingono, in Italia e in Europa, sul fronte della connettività urbana e della legalità/diritti civili.

IV.	Trento, porta d’Europa: l’Euregio dentro.

Queste relazioni partono da qui, partono della nostra storia recente. Trento è città dell’Euregio: forte della rela-

zione con Bolzano e Innsbruck, il nostro Capoluogo deve rendersi protagonista di una politica che vada oltre la 

triangolazione tra le due Province e il Land tirolese, immaginando politiche che superino i confini territoriali per 

quanto riguarda i grandi temi del nostro tempo. Dal turismo all’ambiente, dai collegamenti alle relazioni con gli 

altri contesti “euroregionali”. Da questi rapporti riparte il cammino di integrazione europea, dalle città passano 

le grandi battaglie dell’oggi: dall’ambiente ai diritti, alla lotta alle diseguaglianze. 

Questo rilancio passa dalle relazioni e queste passano dai gemellaggi: così come concepite oggi, però, queste 

opportunità sono invece ridotte a sterili rapporti di rappresentanza. Dobbiamo rivedere, in modo radicale, i 

rapporti di gemellaggio del comune di Trento. 

Oggi siamo gemellati con Berlin Charlottenburg-Wilmersdorf, Donostia-San Sebastiàn, Kemplen e Praha1, 

e ancora più numerosi sono i gemellaggi tra circoscrizioni. Compito della prossima amministrazione sarà quel-

lo di far sì che i rapporti tra i Comuni siano davvero “l’unione di due comunità che, in tal modo, tentano di agire 

partendo da una prospettiva europea e con l’obiettivo di affrontare i loro problemi e di instaurare tra loro legami 

sempre più stretti di amicizia”. 

Ecco, quindi, la rotta che dobbiamo perseguire: Futura crede nella necessità di rafforzare la ricaduta politica 

di questi gemellaggi. Dobbiamo capitalizzare relazioni e buone pratiche, tracciare linee politiche che sappiano 

superare la scarsa efficacia dell’oggi per adottare soluzioni condivise a problemi comuni e in una più concreta 

ottica di progettazione europea. 

V.	 La cooperazione internazionale e il futuro: Trento è il mondo.

“Ogni tentativo di disconnettere, di separare e di isolare le città, di fortificarle e di arroccarle nelle loro antiche iden-

tità ci porta fuori da ogni racconto di futuro” scrive Elena Granata. 

Di questo, noi siamo convinti: la cooperazione è la cifra del modello che ha reso Trento e il Trentino ciò che sono. 

Quella interna così come quella internazionale: alla base di questo modello di azione, vi è la solidarietà. 

L’intensità delle relazioni è pari per tutte. Se una connessione ha il sopravvento sulle altre, ed una di queste 

particelle prevale sulle altre, allora il solido cambia forma e si disgrega.

Stare insieme, come comunità solidale dentro alle città, è possibile solo se abbiamo la consapevolezza di 

vivere in una comunità solidale anche a livello globale. Questa coscienza di sé si traduce in politiche di coo-

perazione internazionale allo sviluppo, pratiche che ci danno la possibilità di realizzare questa solidarietà. 

(sul tema dei processi di comunità, della solidarietà e della cultura che crea relazioni si vedano 

Trento che partecipa e si fa comunità, che si_cura e che impara e crea)
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	» Azioni centrali

a.	 Collaborazioni e gemellaggi: i ponti che dobbiamo costruire.

La consapevolezza di vivere in un mondo interconnesso ci impone di ripensare gli scambi e le relazioni con le 

altre città europee: dobbiamo elaborare nuovi gemellaggi e nuovi modi di concepire quelli già in atto.

Futura crede che le città debbano essere capaci di mettere in comunicazione le energie positive e le idee 

innovative che le animano: Trento, in particolare, potrà e dovrà concentrarsi su economia e innovazione, servizi, 

prodotti e tecnologie che interessano l’arco alpino, dal settore turistico a quello agroalimentare e della ricerca 

applicata. Le relazioni fra Università e centri di ricerca dell’arco alpino sono già consolidate e comprendono ec-

cellenze a livello globale (Politecnico di Losanna, Cern, TU Wien). Creare nuovi ponti significa stimolare l’osmosi 

fra le rispettive buone pratiche. 

(sul tema della cultura che crea relazioni si veda Trento che impara e crea)

b.	 Intensificare le collaborazioni, costruire nuove reti: Trento nell’Euregio e nell’EUSALP.

Futura crede nella necessità di intensificare la collaborazione tra i comuni dell’area Euregio (asse Trento-Bol-

zano-Innsbruck) sul piano della mobilità, della pianificazione territoriale, della competitività economica,  della 

cultura e dell’educazione. 

La città di Trento ha tutte le carte in regola per recitare un ruolo da comprimaria nella macro-regione alpina 

EUSALP, tornando a fare da cerniera fra le alpi occidentali e orientali, il Mediterraneo e l’Europa centrale. Le 

alleanze strategiche possono riguardare gli itinerari culturali del Consiglio d’Europa che attraversano e con-

nettono i diversi territori, incentivando la circolazione di turisti slow e culturali (promuovendo l’inserimento del 

Trentino in itinerari europei che attirino viaggiatori, camminatori e cicloturisti, dall’Adriatico alla Baviera). 

(sul tema dello sviluppo territoriale si vedano Trento che fa meglio con meno e che si attiva e innova)

c.	 Cooperazione internazionale

Trento ha la responsabilità di intervenire e contribuire a ricucire un tessuto lacerato, reso più fragile da politiche 

provinciali incapaci di vedere nelle esperienze che qui si sono consolidate (dal Centro per la Cooperazione In-

ternazionale a Cinformi) un valore per interpretare il presente e costruire il futuro.

Le città hanno un ruolo fondamentale nella realizzazione degli obiettivi dell’Agenda 2030 dello Sviluppo 

Sostenibile. L’azione, in questo senso, indica traiettorie che consentono di dare concretezza al principio di “non 

lasciare indietro nessuno” a livello globale.

Trento dovrà rendersi protagonista nell’elaborazione di meccanismi cooperativi che sappiano guardare al di 

fuori dei propri confini, per garantire uno sviluppo sostenibile per tutti e tutte. Per testimoniare le disuguaglianze 

e avere la possibilità di sradicarle, Futura crede che il Comune dovrà proporsi di dare vita a percorsi di Educa-

zione alla Cittadinanza Globale. 

In questo modo, sarà possibile tessere relazioni che aiutino tutti e tutte a sradicare stereotipi, aumentare l’em-

patia e la comprensione reciproca, stimolare il senso critico per affrontare le sfide del nostro tempo. Dobbiamo 

concretizzare la solidarietà, consapevoli che solo in questo modo è possibile realizzare forme più mature di 

coesione sociale.

(sul tema della sostenibilità ambientale, economica e sociale si vedano 

Trento che si_cura, che fa meglio con meno e che si attiva e innova)

LA TRENTO CHE GUARDA OLTRE I CONFINI | AZIONI CENTRALICAP. 5



58Programma Politico Trento Futura 2020 

	» Azioni mirate

a.	 Innovazione, reti di comunità e il capitale umano da valorizzare.

Trento ha dimostrato di essere capace di attrarre talenti ma fa molta fatica a trattenerli. Queste perdite regalano 

ad altri i vantaggi di competenze maturate qui: dobbiamo elaborare strategie per garantire reti di comunità 

capaci di trattenere questi talenti. 

Il potenziale di crescita della nostra città dipende da questa sfida: solo in un contesto stimolante, queste ener-

gie potranno considerare di restare. Gli ecosistemi dell’innovazione aperta sono caratterizzati da grande rispet-

to per le diversità intese come ricchezza di pensiero e da reti di prossimità e non. Le comunità di nicchia che si 

sviluppano attorno a Università e centri di ricerca, diventano degli asset da valorizzare: sono ponti, talvolta gli 

unici, in grado di creare connessioni tra le diverse realtà (imprese, enti, soggetti del terzo settore), a Trento e 

verso il mondo.

Futura crede sia necessario adottare politiche mirate che partano dalle caratteristiche delle comunità 

specifiche e si servano di fattori attrattivi diretti (retribuzione, percorso di carriera) o indiretti (qualità 

della vita, dal cohousing alla connettività, servizi sanitari e benessere, offerta ricreativa/culturale). Su 

alcuni cluster, Trento è all’avanguardia (si pensi al settore dell’ICT, all’intelligenza artificiale oppure al 

biotech). Su queste basi dobbiamo costruire.

(sul tema della cultura che crea relazioni si veda Trento che impara e crea)

b.	 Migliorare le reti, tra Euregio e EUSALP

Futura crede che le macro-regioni europee costituiscano un modello di sviluppo territoriale da valorizzare e 

far crescere. Il ruolo di Trento nell’Euregio e nell’EUSALP passa anche attraverso la costruzione di nessi che si 

articolino attraverso la circolazione di studenti superiori, universitari e di dottorato nonché di giovani lavo-

ratori per i suoi territori. 

L’obiettivo è quello di arricchire l’offerta formativa e ampliare gli orizzonti esistenziali e le reti sociali che 

sono alla base della costruzione di nuove opportunità di lavoro di qualità. Tale processo può essere stimolato 

ad esempio attraverso la promozione di iniziative congiunte di educazione all’imprenditorialità, in un momento 

come quello attuale segnato da contrazione economica, crescente incertezza e rischio nazionalistico.  

(sul tema della cultura che crea relazioni si veda Trento che impara e crea)

c.	 La cooperazione internazionale e Trento.

Le scelte provinciali hanno indebolito il ruolo di Trento e del Trentino all’interno delle reti della cooperazione in-

ternazionale. Per questa ragione Futura crede che, a partire dalla prossima consiliatura, sia necessario garanti-

re l’allocazione di fondi specifici da destinare alla cooperazione internazionale (a partire da una percentuale 

simbolica, da consolidare nel tempo) e che sia fondamentale mettere in rete le competenze dei servizi del 

Comune di Trento su progettualità articolate svolte su paesi partner.

Per agire in questo senso, sarà necessario:
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 	● rinforzare le associazioni che operano sul Comune di Trento offrendo servizi o spazi gratuiti per la re-

alizzazione delle attività ordinarie e straordinarie

 	● entrare in partnership diretta con progettualità di altri enti

 	● aderire al programma Municipi senza Frontiere, settore dell’ANCI che si occupa di mettere in rete le 

iniziative di cooperazione internazionale allo sviluppo.

(sul tema della solidarietà e della sostenibilità economica e sociale si vedano 

Trento che si_cura e che si attiva e innova)
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